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H Lo Stato e l'architettura 


installazione della capitale del Regno 
I alia in Roma ha indubbiamente portato 
l'alma città che da 140.000 abitanti è ormai 
Ccare i 600.000, un soffio di vita 
Mmova e di modernità nelle varie branche 

dell'attività intellettuale ed economica. 
Senon che - cosa strana - nella città, che si 
può di ‘e dell’arte, poichè in essa 
conve tutte le parti del mondo 
quant si dedicano, onde trarre 
spira grandiosità delle opere che 
raccoglie e che attestano le mera- 
di ogni epoca, la nuova Italia non ha 

to nn grande contributo. 

nne il monumento a Vittorio Emanuele 


i sotto il Qu 

\rti del Piacentini a si ha che 
coi numerosi esemplari 
Roma. Nè si può allegare 
dei Papi o la liberalità del 
no, poichè la nuova Italia 
nato nei mezzi, anzi ne 

il necessario. 
n le centinaia di milioni 
to si potevano compiere 
e molto più artistiche 


ram 


za di porsi 
lla nuova e 

eno, dal con- 

iiquanto 

hinità edilizia... contem- 


) ci è sembrato opportuno pre- 
Ù brevi conside oni circa 
li uffici dello 

no cale i 


rccennare: bensì al sistema ed a qual- 
to speciale. L'on. Giolitti ha detto 

ri nuovi edifici pubblici della capitale 
banditi non avevano dato soddi- 
yperò eredeva opportuno 

se perma- 

uzione dei 
pre il Genio Civile. il 
dispone di aleun architetto e 
adatta qualche ingegnere si hanno 
che verranno meglio in evi- 
prossima inchiesta, consentite 


per 


m. ha sempre rilevato come il 
nento del nostro Genio 
impossibile l’avere valenti 
int'è che a certi palazzi e mo- 
rono destinati talora degli in- 
Grauliei o ferroviari. 
la Sezione specia- 
tettura presso il Cons. sup. del 
. non tanto per formar progetti, 
ncorsi sono sempre utili, quanto 
» vigilare con coscienza .di 
un criterio pratico, sul quale, 
ritornare. 


© secennare ad un 
della località 
tto di legge per il nuovo 

della Corte dei Conti. 
a località, che sarebbe 
con altra breve area, la 
Îla confinante villa Cae- 
con grande soddisfazione dal 
sollevato così dall’incubo del- 
‘ee fabbricabili - per le case 
, una nostra egregia conso- 
, noi teniamo ad 
e che tale scelta ci pare 
veniente. E ne diciamo le ra- 


Corte dei Conti ha bisogno di am- 
locali. che non si possono trovare 
lella città: e ne ha bisogno non 
nento del personale - sebbene 
e razionale misura tale provvedi- 
i renda necessario - quanto per il 
i archivi, che ormai ingom- 
|e ì corridoi, in guisa da rendere 

la circolazione interna. 
vo edificio occorreva, ed occorre 
n’area che permetta qualunque 
iliamento, richiesto dalle succes- 
onze. La scelta fatta dal 
ha trovato consenziente la 
relatore Guido Baccelli - 

Camera, secondo noi è buona. 

» Ministero della Marina l’aveva 
‘A per sè: e fu ottima combi- 
di averne trovata una, anche 
adatta per quel dicastero, sulla via Fla- 

minia, nei pressi del Tevere, che offrirà mo- 
anche a qualche torpediniera di gettarvi 


no e che 
‘immissione 

© unanime la 

Lo ste 


La località di Villa Pallavicini a noi sem- 
lovinata, perchè si trova prossima 

al nuovo Palazzo delle Ferrovie e del Mini- 
stero dei LL. PP. e non distante - un chilo- 
più con le linee tramviarie dai Mi- 

del Tesoro e delle Finanze, Cassa 
*epositi e Prestiti ete., uffici triti coi quali 
1 Corte ha maggiori e continui rapporti. 
arte il personale avrà il vantaggio 

nie di avere a pochi passi con- 

abitazioni nel nuovo quartiere in 

zione (villa Caetani) per le case degl’im- 


Jogna infine dimenticare il concetto 

10 Sella che prevalse per la ubi- 
izione del nuovo palazzo delle Finanze, 
ehbene in quell'epoca nel centro di Roma, 
ssia nella zona bassa della città; vi fossero 


Noi quindi crediamo che il progetto, ap- 
provato dalla Camera, troverà pieno favore 
anche in Senato, perchè, tutto considerato, ci 
sembra informato a criteri pratici. 


— _so—_ 


25- VEDERE NELL’ ULTIMA P. 


f POLITICA © DIPLOMAZIA 


(S) Costantinopoli, 7. — L’armeno Stambulian è 
stato nominato Ministro dello poste e dei telgrafi. 

(S) Londra 7 — Secondo un dispaccio dn Kin 
gstown alla Morning Post Castro si troverebbe nei 
dintomi di Porte Antonio. 

Il Governo ha dato istruzioni alle autorità doga- 
nali per impedirgli lo sbarco. 

(S) Dunkerque, 7 — Il Presidente della Repub- 
blica, Fallières, di ritorno dall'Olanda. è giunto 
stamane ed è ripartito immediatamente per Pari 

(S) Parigi, 7. — Il Presidente Fallières è ritornato 
a Parigi, di ritorno dall'Olanda. 

(S) Londra, 7. — I Sovrani sono partiti per l'Ir- 
landa. 

(8) Parigi, 7. — Jul:s Cambon, Ambasciatore 
di Francia a Berlino, che doveva lasciare Parigi ieri 
sera per raggiungere il suo posto, ha aggiornato la 
sua partenza a stasera. Egli ha avuto stamane un 
colloquio col Presidente del Consiglio Caillaux e deve 
intrattonersi nel pomeriggio col Ministro degli esteri 
De Selvos. 

Caillaux ha ricevuto stamane il Ministro degli esteri 
del Sultano del Marocco EI Mokri. 

EB (5) Cettigne, 7. Fer la morte della Principessa 
Clotilde e della Regina Maria Pia il Re Nicola ha or- 
dinato un lutto di Corte di dodici giorni. 


Porta e Montenegro 

(S) Costantinopoli, 7. — Al Ministero degli estere 
si dichiara che un notevole miglioramento si è mani- 
festato nello stato dello relazioni turco-montenegri- 
ne e nella questione della sottomissione dei Malissori. 

Non si prevede la mobilitazione di una divisione 
montenegrina, ma soltanto un rinforzo di contingenti 
di guardie al confine. Sànza che la Porta avesse ri- 
chiesto schiarimenti sullo concentrazioni militari, il 
Montenegro saggiamente ha dichiarato alla Porta che 
esa non ha tendenzo aggressive: ma che ha dovuto 
rinforzare i cordoni al confine per potere evitare 
così, mediante un forte contingente di truppe, qual- 
siasi incidente al confino. 

(S) Cettigne, 7. — (Ufficiale. — E' arrivato qui 
l'Arcivescovo di Sentari per sollecitare le trattative 
relative al ritorno dei Malissori. 

Il Governo ha fatto tutto il possibile per facilitare 
la missione dell'Arcivescovo. Mentre pendono qui le 
trattative negli insorti continuano a combattere. 
Non è però assolutamente vero che i montenegrini 
prendano parte a combattimenti, poichè il Governo 
garantisce sempre la più rigorosa neutralità. Non è 
stata eseguita la mobilitazione della divisione di 
Podgoritza. 

Il Re, conferendo col corpo diplomatico ha detto 
che, volgendo alla fine il termine della amnistia, 
Turgut Chefet pascià prenderà misure più ener- 
giche contro i ribelli. Ciò deve indurre anche il Mon- 
tenegro a prendere misure più severe e a rinforzare 
i cordoni militari al confine. 


Da Parici 


Nostro Fonegramma delit notte 


PARIGI, 8 (ore 0,20) — Circa la situa- 
zione rispetto al Marocco, nei circoli poli- 
tici e nell'opinione pubblica si accentua una 
tendenza ottimista, che ha la sua ripereus- 
sione in Borsa, dove i valori accennano a 
riprendere il loro corso normale. 

Quanto alle decisioni del Governo di fron- 
te all'iniziativa tedesca, nulla si saprà di po- 
sitivo fin dopo il Consiglio dei Ministri che 
avrà luogo oggi all’Eliseo sotto la Presidenza 
del Presidente della Repubblica. sig.Fal- 
lières. 

L’Aoenzia Fournier crede sapere che l’at- 
titudine presa dalla Francia è assolutamente 
conforme alle vedute del Gabinetto bri- 
tannico. 

i cireoli inglesi si afferma la convinzione 
che la Gran Brettagna debba prendere par- 
te alle « conversazioni » nelle quali sarà 
discussa la nuova situazione formatasi nel- 
la politica marocchina. 

L’Ambasciatore Cambon, il quale, come 
è noto, ha rinviato la sua partenza per Ber- 
lino dovendo prima conferire col Ministro 
degli Esteri, dichiarerebbe, secondo quanto 
si afferma - al Cancelliere dell'Impero che 
la Franeia è pronta a premdere in esame 
quelle proposte che il Governo di Berlino 
sia disposto ad avanzare. 


© 


DA BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 7. ore 13,45. — La dichia- 
razione di Asquith sulla questione maroc- 
china (Vedi Popolo Romano di ieri) con- 
tiene ciò che qui si aspettava. Si nota che egli 
parla in primo luogo degli interessi ed in 
secondo luogo degli obblighi imposti alla 
Inghilterra dall'accordo con la Francia. 

Asquith, parlando di situazione nuova nel 
Marocco non ha precisato da quale momento 
egli «data questa nuova situazione, ma è 
evidente che considera come tale il princi- 
pio di quella fase attuale, che si iniziò con 
l’azione francese su Fez. 

L'affermazione del Daily Graphic, che il 
governo inglese avrebbe protestato contro 
il passo della Germania è qui smentita. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 


KB (8) Parigi, 7. (Camera). Breton chiede alla Ca- 
mera di ritornare per la nomina della Commis 
sione del bilancio all'antico sistema dell'elezione 
fatta dagli uffici, in luogo del sistema attuale chesi 
ispira al rpincipio della rappresentanza proporzionale. 

Questa proposta provoca un grande tumulto. 
Dall’estrema sinistra si odono invettive. 

La votaziohe circa il rinvio alla Commissione della 
proposta Breton dà luogo a congroprova. 

Durante la controprova il socialista unificato 
Colly svolge una mozione a favore della reintegra- 
zione dei ferrovie: 

La Camera è assai agitata. 

Caillaur (Pres. del Consiglio) dice che il Governo 
ha fatto sapere il suo pensiero nella dichiarazione 
che la Camera ha approvato con 200 voti di mag- 
gioranza. La Camera dirà ora se vuol mutare parere. 
(Rumori). ll Governo è disposto alle più larghe mi- 
sure di umanità e di giustizia, ma non permetterà 
che l'ordine venga turbato come minacciano di fare 
i ferrovieri. (Applausi). 

Daniel Vincent, pur rifiutando di associarsi alle 
osservazioni di Colly, parla nello stesso senso. Non 
bisogna, egli dice, lasciare che il Governo risolva 
tale questione in silenzio, che sa d’ipocrisia e di 
equivoco. (Vivi applausi all'esterema sinistra). 


AGINA LE CONDIZIONI ED I P. 


Caillanz (Pres. Cons.) non può accettare l'ordine ; 
| del giorno Vincent, lo stesso che la Camera ha votato 


il 14 aprile scorso a causa dei commenti fatti dal 
suo proponente. Egli accetta soltanto l'ordine del 
giorno Péchadre e vi pone la questione di fiducia, 
respingendo la precedenza chiesta per l'ordine del 
giorno di Colly. 

La precedenza per questo ordine del giorno è re- 
spinta con 409 voti contro 90. 

Vincent domanda quindi la precedenza pel suo 
ordine del giorno che esprime fiducia nel Governo 
per ottenere la reintegrazione dei ferrovieri. 

Caillanr si oppone alla precedenza, che viene 
respinta con 385 voti contro 130. 

Beauregard chiede l'approvazione dell'ordine del 
giorno puro e semplice. Bisogna sapere, egli dice, 
se, come noi abbiamo creduto. il Governo rinuncia 

Caillaux (Pres. del Cons.) pone la questione di 
fiducia perchè sia respinto l’ordine del giorno puro 
© semplice. 

L'ordine del giorno puro e semplice, non accettato 
dal Governo, viene respinto con 365 voti contro 171. 

Si mette quindi ai voti l'ordine dl giorno Péchadre 
accettato dal Governo, così concepito. 

« La Camera, approvando le spiegazioni del Go- 
verno conformi alle dichiarazioni ministeriali e con- 
fidando în esso, passa all’ordine del giorno ». 

Quest’ordine del giorno è approvato con 361 voti 
contro 81. 

Si ritorna quindi alla mozione Breton. 

Il Presidente annuncia che dalla controprova della 
votazione risulta che la proposta di rimandare la mo- 
zione Bréton alla Commissione è respinta con 289 
voti contro 248, 

La mozione Bréton è quindî approvata con 290 voti 
contro 248. 

— Si approva pocia la convenzione franoo-italiana 
relativa al lavoro dei fanciullil 

La seduta è tolta. 


PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 7. — Assemblea Costituente. — Edoardo 
Ahreu domanda la sospensione della seduta in segno 
di lutto, in occasione della morte della Regina Maria 
Pia, figlia di Vittorio Emanuele II. 

Il Ministro degli Esteri, Bernardino Machado, 
risponde che aveva intenzione di chiedere all’ Assem- 
blea una manifestazione identica di sentimenti e- 
spressi alla unanimità della stampa repubblicana. 

Egli aggiunge che non sifa invano un simile ap- 
pello al cuore dei repubblicani. 

Alcuni repubblicani reclamano invece l'immediata 
discussione del progetto di costituzione. Sorge un 
tumulto. 

Finalmente si approva la sospensione della seduta 
per mezz'ora e si delibera che l’espressione del ram- 
marico dell'Assemblea figuri nel processo verbale. 

Alla ripresa della seduta si comincia la discussione 
della costituzione. 

BELGIO 

EE (S) Bruxoltes, 7. Camera. Si approva alla una- 
nimità la Convenzione di Berna relativa al lavoro 
notturno delle donne. 


NEL MAROCCO 


DALLA FRANCIA 


(S) Parigi. 7. — Il Petit Parisien dice credere che 
le trattative franco-inglesi sulla questione del Ma- 
rocco termineranno oggi e che nel pomeriggio i Mi- 
nistri potranno firmare il testo della risposta francese 
alla notificazione della Germania. 

L’ambaciatore Cambon si troverà a Berlino per 
consegnare questa risposta a Kiderler Waechter. 

(S) Parigi, 7. — I giornali inglesi pubblicano un di- 
spaccio da Tangeri in data del 6, secondo il quale un 
distaccamento marocchino al comando del capitano 
Moreau, e con bandiera marocchina avrebbe occu 
pato ieri EI Ksar. nell’assenza degli spagnuoli. 

In seguito però all'intervento del tenente colonnello 
Sylvestre il distaccamento si sarebbe ritirato. 

Si osservò pero che deve trattarsi di una inesatta 
versione dell'incidente già riferito da dispacci daMadrid 
© da Ei Ksar, i quali narravano che si trattava dell’oc- 
cupazione di una casa di EI Ksar e non della città 
stessa. 

(S) Tangeri 7 — Si ha da Mequinez: Le Colonie 
Dalviez, Brulard e Gouraud, sotto il comando del 
generale Moinier, lasciarono El Hajeb stamano alle 
4 per tornare a Mequinez. Durante la marvia si è 
scatenato nel pomeriggio un violento uragano con 
fulmini e tuoni, sollevando turbini di polvere. 

Un fulmine ha colpito una diecina di uomini, dei 
quali due soltanto hanno avuto un malessere pas- 
seggero. Le colonne stazioneranno probabilmente per 
due giorni a Mequinez. 

(S) Tangerl 7 — Si ha dal Campo di Aguedal in 
data 3: La colonna Moinier partirà domani alle 3 
del mattino per Souk el Arba nel territorio degli 
Zemmur. La marcia delle truppe del generale Moi- 
nier verso l’est sarà contemporanea alla marcia 
dello truppe del generale Ditte verso il sud, nella 
foresta di Mamora per affrettare il movimento di 
sottomissione degli Zemour che hanno fatto già 
ripetute pratiche in tal senso presso le autorità mi- 
litari. 

(S) Tangeri 7 — Si ha da Arzila in data 5: Il te- 
nente-colonnello Sylvestre con alcuni uomini si è 
recato ad Arzila per far visita a Raisuli.Ezsi devono 
essere ripartiti stamano per El Ksar. 

(8) Parigi 7 — L'Zcho de Paris dico che Caillaux 
e De Sélves conferirono nel pomeriggio di ieri con 
Cambon sulla situazione creata dalla Germania col 
suo intervento ad Agadir. L’ambasciatore francese 
a Berlino tornerà oggi stesso a Berlino. 

Oggi il Consiglio doi Ministri si metterà d'accordo 
sulla risposta che il Ministro degli esteri De Selves 
sarà incaricato di faro alle domande di interpellanza. 

E’ probabile che il Ministro De Selves, come già 
fece ad Asquith alla Camera dei Comuni faccia una 
breve dichiarazione pur domandando il rinvio del- 
le interpellanze sino alla fine dello conversazioni 
diplomatiche in corso tra Berlino, Parigi e Londra. 

KE (S) Parigi, 7. Il Ministro degli Affari Esteri 
Des Selves, che è ritomato stamane dall'Olanda, 
ove aveva accompagnato il Presidente della Repub- 
blica, ha avuto, nel pomeriggio, un colloquio col 
Presidente del Consiglio Caillaux sugli avvenimenti 
provocati dall'intervento tedesco al Marocco. 

Dopo questo colloquio il Ministro degli Esteri ha 
conferito con Jules Cambon, Ambasciatore di Francia 
a Berlino, che aveva differita la sua parrenza per la 
capitale tedesca allo scopo di prendere accordi col 
Ministro. 

DALLA SPAGNA 

{i (S) Madrid, 7. Il Consiglio dei Ministri si è 
occupato oggi della questione del Marocco, 

Alla fine della riunione Canalejas ha smentito di 
nuovo categoricamente le intenzioni di conquista 
attribuite alla Spagna, ln cui azione si limita allo 
operazioni di polizia a Larrache e ad EI Ksar. 

Canalejas ha smentito pure che la Santa Sede 
abbia fatto delle difficoltà alla nomina di Revertera 
como Ambasciatore presso il Vaticano. 


*X—— 


DALL'INGHILTERRA 

Londra 7 — Il luogotenente colonnello Sylve- 
stre è arrivato ieri l’altro ad Arzila, ove si è fermato 
per passarvi la notte perchè secondo le istruzioni 
del suo governo si recava per via di terra a Tangeri. 

Le notizie dali ricevute da El Ksar, le quali gli 
annunciavano che i caids Dentahan e Gazili aveva- 
no tentato di occupare i locali ove sono installati 
i servizi militari spagnuoli, lo hanno indotto ad in- 
terrompere il suo viaggio ed a ritornare ad El Ksar 
per risolvere l'incidente. 

La voce secondo la quale le truppe spagnuole 
sarebbero state fatte avanzare sopra Arzila non ha 
quindi alcun fondamento. 

Il Governo spagnuolo non ha d’altronde mai pen- 
sato ad occupare Arzila. 

(S) Londra 7 - Il 7'imes scrive che le dichiarazioni 
del primo Ministro Asquith hanno messo fine alla 
speranza che sembrava essere sorta in Germania, 
che la Gran Brettagna sì sarebbe accontentata di 
vedere la © Germania intavolare trattative con la 
Francia econla Spagna sull’avvenire del Marocco 
e avrebbe permesso alle altre potenze di disporre 
degli importanti interessi che gli inglesi hanno in 
questo paese, interessi politici ed economici che 
l'Inghilterra deve tutelare, avendo sopratutto di 
mira che la ua posizione navale non possa essere 
minacciata. 

DALL'AUSTRIA-UNGHERIA 

(S) Vienna, 7. — Commentando il discorso di 
Asquith, la N. F. Presse dice che la politica di Re 
Edoardo continua. 

La Zeit reputa che la nuova situazione oreata al 
Marocco è dovuta alla politica di espansione della 
Francia. 

Il Neues Wiener Tageblatt dice che l'opinione del- 
l’Austria-Ungheria, che si debba trattare la questione 
come una questione economica, finirà per prevalere. 


Ferrovie dello Stato 


ROMANO 


SABATO 8 LUGLIO I9H 


REZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -®E 


Nell’ Albania 

(S) Costantini 7. — L'incaricato di affari del 
Montenegro ha dichiarato a Rifaat pascià che il Monte- 
negro non nutre intenzioni bellicose, ma ha voluto 
soltanto prendere misure di sicurezza alla frontiera 
per impedire ai ribelli di entrare nel Montenegro ed 
ha rinnovato le sue dichiarazioni pacifiche. 

(S) Costantinopoli, 7. — Secondo il Moniteur 0. 
riental il rappresentante degli albanesi maomettani 
ha presentato al Gran Visir un memorandum, nel 
quale si chiede che le concessioni da farsi ai Malissori 
valgano anche per gli altri albanesi. 

Finora sono state rimpatriate 80 famiglie di Malis- 
sori. 

Dopo terminata la riunione del Consiglio dei Mini- 
stri si diceva che non era probabile una ulteriore pro- 
roga del termine concesso per la sottomissione. 

Si dice che il Tribunale di guerra di Diakovas verrà 
sciolto. 

Ki (S) Costantinopoli, 7. Secondo il Sabah i Con- 
siglio dei Ministri ha preso lo misure opportune per 
evitare incidenti al confine montenegrino. I posti di 
guardia al confine saranno rafforzati. 
fecondo la Yeni-Gaeztte al ricevimento diplomatico 
gli ambasciatori diedero di nuovo il consiglio di pro- 
rogare il termine per la sottomissiooe dei Malissori. 

Il Consiglio dei Ministri ha deliberato la proroga 
di 15 giorni. 

I (5) Costantinopoli. 7. Secondo le concordi ve- 
dute dei circoli diplomatici, la Porta è completamente 
disposta alla pace. 

Var, Ambasciatori hanno ricevuto da parte di 
uomini di Stato turchi più competenti assicurazioni, 
anzi la promessa formale che la Porta è dedisa di ovi- 
tare complicazioni bellicose. 

I (S) Salonicco, 7. Il vescovo cattolico Docio 
ieri si è recato nel territorio di Kastrati © di Hodi, 
per comunicare ai Malissori cattolici l’ultima proro- 
ga dell’amnistia. 

Il vescovo da anche assicurazione ai Malissori che 
essì possono ritenere le loro armi. 


=== 


Proventi dell'esercizio 1910-1911 

I prodotti dell’esercizio, testè chiuso, i servizi 
della navigazione esclusi, ammontano a Lire 
493.064.267, superando di L. 17.307.170 quelli 
dell'esercizio 1909-910. 

A formare il prodotto complessivo di Lire 
498.064.267 hanno contribuito i seguenti ce- 
spii 

1910011 1909010 
186.710.684 181.136.595 + 5.574.069 

9.080.755 8.757.235-- 323.520 
52.383.198 50.812.241 + 1.570.958 
249.889.650 240.051.025 + 9.833.623 


Differenza. 
Viaggiatori 
Bagagli 

Merci a G. V. a) 
Meroi a P. V. 


Totale 498.064.207 480.757.097 17.307.170 


Queste cifre indicano per ciascun cespite un 
aumento percentuale del traffico nella seguente 
misura: 

Viaggiatori 
Bagagli 

Merci a G. V. a) 
Merci a P. V. 


3.06 
3.69 
3.09 
4.09 


3.59 

Non è molto, tenuto anche conto dello straor- 
dinario movimento viaggiatori, che si è dovuto 
verificare negli ultimi tre mesi dell’esercizio, 
causa le feste Cinquantenarie. 

Sarebbe utile anzi, che dalla Direzione Gene- 
rale delle Ferrovie dello Stato fossero al riguardo 
date notizie precise, la mancanza di esse ren- 
dendo impossibile uno studio, sia pure approssi- 
mativo sulle condizioni dell'economia nazionale 
nei riguardi del traffico. 

Il prodotto chilometrico medio corrisponde a 
L. 35.953, con aumento di L. 1.100 in confronto 
del prodotto accertato nel precedente esercizio 
1909-910, pari all’aumento percentuale del 3.16. 


Incremento medio 
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Due leggi opportune. 


Come annunziamo in altra parte del giornale, 
giovedì S. M. il Re ha sanzionato lo due leggi 
votate dal Parlamento per i provvedimenti 
a favore del personale  dell’Amministrazione 
prov. dell'interno e del personale dell’Ammini- 
strazione di Pubblica Sicurezza. 

Così in pochi giorni i due importanti progetti 
dell'on. Giolitti sono stati tradotti in legge. 

Già rilevammo giorni or sono il valore di 
questi progetti che rispondevano ad una esigenza 
della cui opportunità nessuno meglio dell’on. 
Giolitti, competentissimo in fatto di ammini- 
strazione, poteva essere giudice. 

Appena ritornato al potere, l'on. Giolitti 
espresse il desiderio che la Società costituitasi 
tra i funzionari dell’Amministrazione Prov, 
dell'Interno si sciogliesse spontaneamente . 

Questo desiderio venne subito realizzato. I 
funzionari compresero, infatti, che il Pres. del 
Consiglio e Ministro dell'Interno non avrebbe 
indugiato a provvedere in ciò che fosse stato equo 
e opportuno nell'interesse dell’Amministrazione. 

In un mese circa i provvedimenti relativi 
furono dall’on. Giolitti concretati, presentati al 
Senato che li approvò sollecitamente. e quindi 
alla Camera che si affrettò a votarli come lo 
venivano sottoposti. 

Avendo pubblicato a suo tempo i disegni di 
legge e le relazioni con cui il Ministro li accompa- 
gnava non abbiamo bisogno di aggiungere altre pa- 
tole per rilevare che, pur mantenendo alto nelle 
file dei funzionari il sentimento della giù rigida 
disciplina, l'on. Giolittiè riuscito a risolvere age- 
volmente una questione di molto interesse 
per benemerite categorie di funzionari dell’Am- 
ministrazione Provinciale le quali vengono a 
raggiungere un notevolissimo vantaggio nella car- 
fiera e nello stipendio. 

Altrettanto va detto per la legge riguardante 
11 personale dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza - 

Con unaspesa relativamente lieve — lire 666.000 
— si è raggiunto lo scopo di soddisfare alle nuove 
esigenze della Pubblica Sicurezza con l'istituzione 
di nuove Questure e i miglioramenti consentiti 
al personale e agli agenti sia dal lato economico 
che da quello della carriera. 

« Le legge è utile, anzi necessaria » diceva la 
relazione dell’on. Aprile, relatore della Comis- 
sione della Sottogiunta del Bilancio. 

Ed oggi abbiamo il piacere di constatare che 
mentre il personale dell’Ammin. Prov. dell'interno 
e quello della P. S. si dichiarano pienamente sod- 
disfatti dei nuovi provvedimenti, anche il servi- 
zio in questi due principalissimi rami dipendenti 
dal Ministero dell'Interno procederà assai più 
‘utilmente nell'interesse dei cittadini e dello Stato. 

te 


ECONOMIA e CREDITO 


La situazione economica e finanziaria 
della Repubblica Argentina 

A proposito del prestito di 350 milioni di franchi 
che il Governo della Repubblica Argentina emetterà 
in questi giorni sotto gli auspioi della Banque de PU/- 
nion Parigienne demmo nel numero del 27 giugnou. s. 
dei ragguagli complessivi sulla prospera situazione 
economica dello Stato Sud-americano. 

Riceviamo oggi dall’Economiste Furopéen alcuni 
dati che indicano il progresso realizzato negli ultimi 
cinquant'anni. 


_ 
La Repubblica Argentina è soprattutto un paeso 
agricolo; dal punto di vista della ripartizione dello 
culture, il suolo può essere diviso in tre grandi zone: 
1. al nord, una regione calda e di frequenti 
pioggie, favorevole alla produzione del riso, del mais 
della canna da zucchero della vigna, delle piante olearie 
2. al centro una regione temperata dove si col- 
tivano cereali, il riso, la vigna ecc. e dove si pratica, 
l'allevamento del bestiame; 
3. al sud una regione dal clima più aspro e più 
secco che conviene particolarmente all’allevamento. 

La superficie coltivata raggiungeva nel 1910 circa 
19 milioni di ettari, di cui ben 10 per lo principali cul- 
ture di grano, mais e lino, quasi il triplo dell’esten- 
sione che avevano quindici anni prima. 

La produzione ha naturalmente seguito un pro- 
gresso corrispondente: da 400 mila tonnellate di 
grano del 1878 ad 1 milione nel 1895 ed a quasi 4 
milioni nel 1909. 

Il mais, il lino l’avena hanno progredito del pari. 

Altre culture che danno già prodotti di valore sono 
la canna da zucchero, la vigna, il tabacco il cotone, 
il cautchouc ed il mate (un thè argentino). Anche 
la coltivazione dei frutti si estende rapidamente. 

L’allevamento del bestiame concorre in larga misura 
alla ricchezza dell'Argentina. 

Dapprima gli animali erano tenuti a sistema brado, 
all'aria aperta; poco alla volta il rincarimento dei 
terreni ha fatto sostituire un sistema di allevamento 
scientifico e per mezzo di prati artificiali. 

Ecco delle cifre che indicano il progresso in questa 


branca: 


Animali. 
Cavallini, Ovini, 
in milioni di capi. 
1888 220 8 66,7 
1910 29,1 85 67,4 54 

Nl valore totale degli animali censiti stimato nel 
1895 in 1900 milioni di franchi, ha raggiunto 3,300 
milioni nel 1910. 

Le variazioni del commercio esterno sono indicate 
in milioni di franchi dalle seguenti cifre. 

Anno Importazioni Esportaz. Totale 
1900 567 773 1340 
1905 1026 1614 2640 
1910 1759 1863 3622 


Bovini, Porcini 
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_ 
Lo sviluppo delle ferrovie ha seguito il progresso : ‘ 
del commercio: da 14 mila chilometri di linee nel 
1895 si passò a 16 mila e 600 nel 1900 ed a poco meno 
di 24 mila chilometri nel 1909. Gli introiti lordi sono 
saliti da 132 milioni di franchi nel 1895 a 518 
nel 1909. 
Anche le finanze hanno avuto un sensibile migliora- 
mento, di 2260 milioni del debito del 1900, se ne sono 
ammeortizzati nel decennio circa 850. 


Commercio britannic 

{Hi (5) Londra, 7. Le esportazioni britanniche con- 
tinuano ad aumentare mentre le importazioni di- 
‘minuiscono. 

Le esportazioni del primo semestre sono aumentate | 
di circa 500 mila franchi in confronto al periodo cor- 
rispondente del 1910. 

Situazione del Banco di Napoli 
al 20 giugno 1911. 
Rapporto fra la circolazione e la riserva 70.67 


ATTIVO [ 
Riserva metallica —1224,598,205 28: 
o sull'Italia »1111,929,217 32| 3562! 
Portafoglio elitero >) 40,921/824 26] > 94 
Anticipazioni | 25.111,965 24 282 
Tit, di Stato ogarantiti »| 83,311,191 32/ 
Partite immobilizzate : o al 
Spese dell'esercizio | n| 2,409,704 i 
PASSIVO 


»'380,819,500 359) 
vl 53.471 401 71] 1924 
29.751.083 1 
42.759,579 21) Li 
8.364.616 


era 


Circolazione 

Dobiti a vista 

C/o fruttiferi 

Fondi accantonati _ 


x _————È 
_ NOTE BIBLIOGRAF:CHE 


’intosa econo mica tra l’Italia e l'Agstria- 
Coi tipi della Tipografia dell'Istituto 
zionale d’Agricoltura si è pubblicata la pre- 
traduzione del dott. Giudo Pilati di ‘una mono- 
Rodolfo Kubatsch; « Perun'intesa. eco- 
Fitalia e l'Austria ». A parte qualunque 
zione, la lettura dell'opuscolo riesce inte- 

o quanti nell’ambito degli studì economici— 
socia!! volgono lo sgiardo nl fenomeno degli armamenti 

= semplicità dela esposizione, la indagine în 
‘ogni aspetto del probleme e îl fervore col quale è 
abbracciata © difesa la tesi della limitazione dei 
bilanci militari fra i due paesi. 

Altra volta, anche a proposito degli armamenti 
navali, il Popalo Romano ha dimostrato che le spese 
militari dei vari Stati, e perciò anche dell’Austria- 
Unrheria © dell'Italia, sono assolutamente indipen- 
rienti dalla situazione politica rispettiva e dei rap- 
porti. 0 meno, di alleanza. 

Ciascuno Stato deve provvedere a esigenze proprie; 
mon solo, ma esso vale, nei rapporti delle allenare, 
în ragione della solidità delle sue forze militari. 

Quindi, pur apprezzando con la maggiore simpatia, 
gli sforzi del dott. Kobatsch, non crediamo che 
possano avere molta influebza se non quella, certa- 
mente lodevole, di dimostrare che nessuna nube 
deve esistere tra i due paesi. 

Non ci fermeremo quindi alla critica di varie affer- 
mazioni del Kobatsch, compresa quella che « il red- 
dito cresce in ogni paese in misura assai minore del- 
l'aumento delle spese militari noto infatti qe-"> 
dissenso divida sul proposto gli economisti e baste «b 
be leggere al riguardo un esauriente articolo pubblico 
nell'ultimo fascicolo della Fortnightl Review. 

Ugualmente, non troverà molto consenso la resi 
dell'Autore circa In scarsa utilità economica degli 
armamenti in relazione alle industrie nazionali. 

Il dott. Kobatsch conoscitore e ammiratore del 
nostro Paese — ch'egli visitò in veste ufficiale nelle 
odierne feste cinquantenarie — chiede la sta mono- 
grafia invitando particolarmente le classi industriali 
e commercialia dell'Austria -Ungheria e dell’Italia 
ad una mutua intesa diretta a rafforzare e redere più 
intensa la reciproca amicizia fra i due Stat e proponen 
do la conclusione d'un trattato d’arbitrato fra l° 
stria-Ungheria e l'italia su! modello di quello fra l’in- 
ghilterra e gli Stati Uniti. 


Antologia Provenzale — La serio dei Manuali Hoe- 
pli si è arricchita della Antologia provenzale di E. 
Portae, autore di un altro manuale di Biografie pro- 
venzali. assai bene accolto dagli studiosi. E' un vo- 
lume di settecento pagine, (L. 4.50) contiene un gran 
numero di poesie, e per l'Italia presenta una speciale 

rattiva, poichè tranne Mistral, Roumanille, Au- 

nel, ben pochi erano fra noi i poeti provenzali 
conosciuti. 

Vibrano in queste pagine tutte le corde dell’armo- 
niosa lingua d'or: alla sentimentale canzone della 
Provenza rispondono le strofe battaggliere degli eter- 
ni ribelli della Lingnadoca, le misteriose melodie del- 
la Gua a, del Limosino, dell'Alvernia, le bril- 
lanti ballate catalane. 

Merita lode l'autore per il metodo seguito nella non 
agevole classificazione dei dialetti e doi sottodialetti 
per la scelta dei componimenti e per la versione quasi 
sempre letterale ed anche per lo studio che da molti 

i ha consacrato alla letteratura provenzile mo- 

«derma. sorella dell’italiana, poichè nate ambedue dal- 

To stessa ceppo linguistico e balzate piene di luce e di 
vita dalla notte barbarica. 

Egli ha eretto con questo libro un monumento 

la lingua dei Felibri che trova riscontro nell’altro 

1 al grande Mistral sulla piazza di Arles, e 
iprodotto in prima pagina. L'Italia deve esser 
grata al prof. Partal di aver fatto conoscere ed apprez- 
zare le più belle concezioni di tanti poeti morti e 
viventi di quella terra felice, bagnata dallo stesso m: 
re Mediterranco, santuario latino e centro dell'ant 
ca patria comune. 


La Gazzella Ufficiale del 7 contiene: 
Legge per miove e maggiori assegnazioni e diminu- 
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Min. dei LL. PP., per 
910-911. 
porta talune modificazioni alla legge 
1909 sulla riserva navale. 

‘gge che dichiara monumento nazionale la casa 
che ospitò Carlo Pisacano in Genova, la banchina 
Cammarelle di Sapri, | Annunziata di Padula 
ed il cippo di Sa 

R. D.. che aggrega i Comuni di San Giorgio su Le- 
n Vittore Olona al distretto 


al distretto dell'agenzia delle 
> di Bust> Arsizio ì Comuni 
an Giorgio su Legnano e San Vittore 


approva una variante al piano regolatore 
sestiere di San Teodoro in Genova. 

RR. DD. riflettenti: Erezioni in 
Approvazioni di Statuto - 
gnanti nelle scuole medie. 

Rel e R. D. per lo scioglimento del Consiglio Com. 
di Roccadaspide (Salerno). 

Dec. Min. per l'accettazione alla pari in rimborso 
di mutui delle cartelle del credito fondiario del Banco 
di Napoli. 

Bollettino sanitario settimanale 
‘dall’8 al 14 maggio 1911. 


= RIZZI A 
IENE 

Dalle Provincie 

(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


italia Centrale. 


na le 


nte morale. 
Aggiunta di posti d'inse- 


del bestiame 


sciopero agricolo e con- 
episodi che, presi iso- 
e, non sembrano gravi, ma assumono invece 
ria gravità. ove si considerino come l’ef- 

fetto di odii pur troppo irreducibili. 

A Migliaro, stamane un libero lavoratore fa aggre- 
dito e brutalmente percosso da parecchi leghisti. 

Peggio ancora accadde ad un altro libero lavoratore 
addetto ai lavori della tenuta Tedeschi. Costui, mentre 
in un prato, cinto da siepe, attendeva al pasecio del 
bestiame, vide sbucare dalla siepe stessa una ventina 
di leghisti, i quali in un lampo gli furono addosso e 
lo tempestarono di calci e pugni, così da lasciarlo 
privo di sensi al suolo. 

Da Bologna giunge notizia che stamane numerosi 
leghisti, armati di bastone, penetrarono a viva forza 
nella tenuta Draghetti, dove si stava compiendo la 
mietitura, e obbligarono i liberi lavoratori ad abban- 
donare il lavoro. 

Reggio Emilia, 7: — Da Correggio si hanno, cir- 
ca l’aggresisone subita dal Sindaco avv. Taparelli, 
della quale vi diedi notizia, questi maggiori partico: 
larî. Tale Alfredo Battini di anni 56 commerciante am- 
bulante di manifatture aveva tempo fa affidato al- 
l'avv. Taparelli una causa da lui intentata a certi 
suoi parenti per ragioni di interessi. L'avvocato ini- 
ziò le pratiche, ma poi, per motivi professionali affatto 
estranei alla causa, invitò il Battini a scegliersi un altro 
patrocinatore. Il Battini, —] uomo non perfettamente 
equilibrato di mente — si addolorò per questa rinunoia 
dell'avvocato e ieri mattina si recò da lui per lo 
di continuargli la sua assistenza. Ma l'avyocatò non 
recedette dalla decisione presa. Allora il Battini, 
montato in grandissimo furore, gli sparò contro tre 
colpi di rivoltella, due dei quali ® vuoto 
" ed uno ferì l'avvocato al braccio destro. 


ll feritore è latitante. L'avv. Taparelli, la cui fe 
rita non desta apprensione, ha ricevuto molti te 
legrammi di felicitazione per lo scampato pericolo, 
Onoranze al direllore dell'Università di Urbino: 

Urbino, 6 (Albanesi) — Domenica prossima 9 
corr., in forma solenne verrà offerta una targa di 
argento all’Illustre Rettore di questa Università, prof. 
cav. Antonio Vanni, per celebrarne il 27° anno di in- 
segnamento ed il 15° di Rettorato. 

La simpatica iniziativa di queste onoranze all'uo- 
mo che è lustroe decoro dell'Università urbinate, cui 
consacra l’inesauribile attività sua con vero amore 
paterno, secondato sempre dalla eletta schiera di 
valorosi insegnanti che gli fanno degna corona, è 
stata assunta dagli studenti con il lodevole intento 
che della cerimonia rimanga lieto ricordo. Ed infatti, 
è stata aperta una sottoscrizione, che già ha raccolto 
le firme di contribuzione, oltrechè dei professori, an- 
che di tutti gli studenti attuali e di quelli che dal- 
l'Università di Urbino si sono sparsi in tutta Italia 
a raccogliere allori nella scienza, nell’insegnamento 
e nel foro. 

L’Amministrazione provinciale, il Comune e la 
Università di Urbino hanno sottoscritto rilevanti 
contributi. Con le somme raccolte, che ascenderanno 
4 parecchie miglinia di lire, verrà istituita la fonda» 
zione Antonio Vanni, per un premio annuo da con- 
ferirsi allo studente che maggiormente si distinguerà 
negli studi, alternandosi l'assegnazione del premio 
stesso dalla facoltà di giurisprudenza a quella di 
farmacia. 

Per la solenne cerimonia, cui interverranno tutte 
le autorità locali, è stato designato oratore l’on. 
Zerboglio. professore di diritto penale in ‘questa uni- 
versità, il cui discorso esprimerà i sentimenti di 
questa gioventù studiosa. 

Al Comitato per le onoranze al prof. Vanni giun- 
gono quotidianamente telegrammi di adesione da 
parte dei più insigni cultori delle scienze giuridiche, 
dagli antichi discepoli e da tutti gli ammiratori di 
Antonio Vanni. 

Non mancherò di inviarvi il resoconto della ceri» 


monia. 
Italia Meridionale 


NAPOLI, 7 (ore 24). — Stasera ebbe luogo 
la riunione dei deputati e ccnsiglieri napoletani 
indetta dall’on. Salvia per discutere sul libero 
traffico del porto 

Il cons. Montefredini, in nome di un gruppo 
di commercianti espose le ragioni per le quali 
costoro si agitano. Siccome però egli esagerò 
moltissimo nel riferire circa le condizioni reali 
del porto, nacque tale un putiferio che non finiva 
più. Gli apprezzamenti fel cons. Montefredini 
parvero tanto più errati, in quanto è opinione 
generale che mai il Governo abbia pensato ad 
intralciare il traffico del porto. 

La riunione si chiuse coll’impegno, da parte 
dei deputati, di riunirsi domani aMontecitorio 
per mettersi d'accordo nel riferire in merito 
al Presidente del Consiglio. 

Taranto, 7. — (Karloo). — Dopo il chiasso fatto 
da pochi facinorosi del personale ferroviario per im- 
porre l’ostruzionismo, che non entra assolutamente 
nel convincimento della maggioranza, ieri sera, mal- 
grado i numerosi inviti a stampa distribuiti appena 
una quarantina di agenti, convennero nella Sala del 
Sindacato. Benchè non avessero nessuna facoltà di 
deliberare, votarono un ordine del giorno eccitante 
all’ostruzionismo. Il resto del personale, che è la 
grande maggioranza, non si dà per inteso di questa 
deliberazione. Il servizio procede regolarmente. 

La Società Conduttrice di Mar Piccolo questa sera 
si riunirà per trattare la questione degli ostricultori 
che vorrebbero abusivamente, appropriarsi tutto 
il prodotto delle cozze dei giardini di Mar Piccolo. 

— La squadra rimarrà fino a tutto il 16 a Taranto 

’ uscita però ieri da Mar Piccolo soffermandosi 
nel Golfo. 

Benevento, 7. — Si ha da Monte Falcone Val- 
fortore che, in seguito alle disposizioni date dall'Am- 
ministrazione comunale perchè fossero adibiti a lo- 
cali di isolamente alcuni looali attigui alla chiesa 
del Carmine, sisparse, — probabilmente per opera di 
malevoli — la notizia che il Municipio intendeva di 
abolire la chiesa. Ciò bastò a suscitare nella popola- 
zione un enorme fermento, chè degenerò oggi in tu- 
multo. Furono commessi gravi disordini: i locali 
d'isolamento vennero aperti e saccheggiati. L’in- 
tervento dei carabinieri valse a ristabilire la calma. 
Furono eseguiti parecchi arresti 


Provincia Romana 

Albano Laziale. — Un grave incendio sviluppa- 
vasi ieri notte presso la stazione di Cecchina in una 
casa abitata da Virginio Casali di a. 35, ammogliato, 
con tre figli ea pian terreno della quale era un'o- 
steria con ccucina e vendita di generi diversi. Jl danno 
ammonta L. 15.000. 

—1 ferrovieri delle Secondarie Romane si sono 
tiuniti ieri a banchetto nella trattoria del Garofano 
Rosso, per festeggiare il conseguito miglioramento 
economico. Fu invitata la stampa e quanti appoggia- 
rono la loro causa. % 

— E' morta questa notte nel nostro Civico Ospe- 
dale Buglini Maria, di anni 18 da Monteporzio, do- 
mestica, in Ariccia, del dott. Giuseppe Bellagamba. 
La poveretta in un accesso d’isterismo l’altro ieri 
alle 17.45 gettavasi dalla finestra del secondo piano. 

— Per il 10 corrente è convocato il Consiglio Co- 
munale per discutere un importante ordine del giorno. 

= 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi 8 luglio colle sotto 
indicate stazioni: 

Roma e Plata, con Capo Mele — Antonio Lope: 
e Madonna, con Capo Mele ed Isola Chiesa — Yo. 
scana, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — 
Cretic con Ponza ed Isola Chiesa — Admiral, con 
Isola Chiesa — Grotius e Konig Wilhem I, con T- 
sola Chiesa, in Giuliano di Trapani, Cozzo Spada. 
ro, Forte Spuria e Taranto — Martha Washington 
e Carpathia, con Monte Cappuccini e Venezia Ar- 
senale. 


Nuova Istruzione sul servizio deî pacchi postali 


Giorni sono, l'on. Sottosegretario di Stato alle 
Poste, rispondendo ad una interrogazione, che solle- 
citava la pubblicazione delle istruzioni dei diversi 
servizi affidati alla posta, osservava che alcune di 
esse erano in corso di compilazione e che altre erano 
quasi pronte. Fra queste ultime trovavasi la istru- 
zione sul servizio dei pacchi or ora venuta alla luce 
© che andrà in vigore col primo agosto venturo. 

E’ un volume di 235 pagine ottimamente coor- 
dinato e redatto, a cura del cav. Trotti, sotto la di- 
rezione del comm. Scotti. 

Nell’interesse del pubblico trascriviamo le più im- 
portanti riforme che vi si notano. 

— Facoltà allo Ditte e Società commerciali di com- 
piere da sè le formalità di registrazione ed imposta» 
zione dei pacchi propri. 

— Spedizione dei Bollettini separatamente dai 

— Spedizioni dei pacchi ordinari fatte in blocco ® 
non a numero. 

— Concentrazione al Mi. 
in rifiuto, mentre i reclami doganali 
Direzioni. Alle Direzioni anche è riservata l’appro- 
vazione dei regolamenti interni degli Uffici. 

Non v'è chi non creda come tali riforme sompli- 
fichino il servizio dei pacchi e lo rendano più rispon- 
dente alle esigenze presenti dell'industria e dei cit. 
tadini. 

Merita lode lo spirità che informa talo istruzione, 


dei pacchi caduti 


perchè i regolamenti devono essere semplici, chiari 
ed ordinati in modo che, se anche applicati rigoro- 
samente alla lettera, a scopo di ostrnzionismo il ser- 
vizio possa procedere ugualmente spedito © normale, 


se _ — —_————_ ——_ ——_ 4 
Bagni e Villeggiature 


viennese lo salutò come un’opera di alta © viva ispi- 
razione e di robusta e severa composizione. ne 

La nuova lel maestro Perosi è una di 
Siano. Aa. ee ito: inca, dlanima ialiina palle 
melodia verdiana e degna di severo studio tedesco 
nel contrappunto éhe sa nascondersi robusto e ori- 
ginale sotto la chiara linea melodica. 


Così l'e Orfeo. 
La «Fanciulla del West alla Scala. — la 


AI mare, el mare al marel, 


La preminenza di San Benedetto del 
Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non. si discute più. x 

E° inutile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 

rsiano disteso su ampia zona di sabbia 

inissima, che s’insinua dolcemente in mare, 
di guisachè l’acqua parte a zero per pro- 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ac- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giorn: 
mnte la flotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido. 

Un giardino pubblico e una magnifica 
pineta sono a fianco dello stabilimento e 
dell'albergo sul mare. 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente» 

Albergo dello Stabilimento 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 
di provvigioni o d’altro al 
Comitato Pro-San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di offrire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria ferroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 
Adriatico. 

Ventidue treni al giorno! tra cui comodis- 
simi quelli da e per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare trashordi. 


Drammi di terra e di mare 


Le vittime quotidiane del caldo 

(S) Parigi 7 — I giornali hanno da New York: 

Il numero di casi di insolazione mortali si è ele- 
vato in 4 giorni a 431. Vi sono inoltre 80 annegati 
a causa dell'imprudenza dei bagnanti. Il numero 
dei malati è enorme. Si segnalano anche molti sui- 
cidi provocati dal caldo 

(S) New York 7. — Il caldo ha fatto ieri 49 
vittime a Boston 44 a New Jork; 16 a Filadelfia 8 
16 a Baltimora; 1 a Pittsburg e 13 a New Haven. 

Un treno deragliato 

gl (S) Le Havre, 7. L'espresso Havre-Parigi ha de- 
ragliato uscendo dalla stazione di Nantes sur Seine, 
Il vagone postale ed il furgone sono stati distrutti. 

Un conduttore due impiegati postali e tre viaggia. 
tori fra cui la signorina Messager figlia del direttore 
dell'Opera, sono rimasti feriti. 


Scioperi marittimi all'estero 

(S) Amsterdam, 7. — Nel quartiere del porto che 
è sorvegliato rigorosamente dalla polizia e dalla truppa 
la serata è trascorsa perfettamente tranquilla. 

L'associazione dei dockers © degli caricatori ha 
pubblicato un manifesto nel quale proclama per sta- 
mane lo sciopero in tutti i porti dell'Olanda non solo 
per le grandi Compagnie, i cui operai sono già în 
sciopero, ma anche per tutte le imprese private. Il 
manifesto fa appello a tutti gli operai perchè sieno 
solidali cogli scioperanti. 

(S) Londra 7 — Lo sciopero è terminato a Sun- 
derland. A Newcastle il carico e lo scarico si effettuano 
come in tempo normale. A Leith le trattative tra pa 
droni e scioperanti sono fallite e lo sciopero continua, 

(S) Liverpool 7 — N personale dei rimorchiatori 
ha consentito a riprendere provvisoriamente il la- 
voro. A Bradford 12 mila cardatori hanno ripreso 
il lavoro dopo tre settimane di sciopero. 

{5 (8) Salford, 7. 1300 minatori carboniferi che ave- 
vano fatto sciopero per solidarietà con i dockers ri- 
prenderanno il lavoro lunedì. 

td ($) Londra, Una grande calma regna nei ba- 
cini di Londra. perchè parte dei dockers e delle genti 
di mare hanno ottenuta soddisfazione, ed un’altra par- 
te ha ripreso il lavoro. 

Si aspettano i risultati della conferenza che terran- 
no lunedì i rappresentanti dei dockers, gli armatori 
e le autorità del porto per esaminare le richieste dei 
lavoratori. 

RE 5) Leith, 7. I docks sono chiusi; la polizia è stata 
rafforzata. 

(S) Manchester. 7. — La situazione continua a 
migliorare. I negoziati trai dockere e le Compagnie del 
canale marittimo sono per giungere ad un accordo. 

& ) Amsterdara, 7. Lo steamer Achille è giunto 

- L'equipaggio ha aderito allo sciopero. 

Tutto è calmo. Dappertutto è cessato il lavoro. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica— Norità italiane. — Marco Praga 
che da tanto tempo taceva, occupato nella sua opera 
ima di direttore generale della Società degli 
Autori, ritornerà alle scene con un lavoro in tre atti 
che ha per titolo L'inciampo.Il lavoro non sarà messo 
in scena la prima volta dalla compagnia di Tina di 
Lorenzo, che il Praga andrà a dirigere e ciò per ragio- 
nidi delicatezza. 
batino Lopez, sta preparando anche lui una nuo- 
va commedia în tre atti che si chiamerà La nostra pe'. 
le. Renaio Simoni, fra un quadro e l’altro della sua 
nuova « rivists. » satirica che apparirà fra breve a Ro- 
ma, sta tracciando i tre atti di una sua commedia 
comica: La signorina Don Chisciotte. 

Giannino Antona-Traversi avrà pronte due comme- 
die delle quali nen è incerto che il titolo: Roberto 
Bracco sta lavorando intorno ad una commedia che 
presenterà al pubblic nel futuro inverno: gi chiame» 
rà probabilmente Zo specchio. 

Un altro lavoro è poi quasi pronto: una commedia 
di Silvio Zambaldi. Titolo ignoto per ora. 

. 

Lirica. — «Gli ultimi giorni di Pompei » del fra- 
tello di Perosi, Nel prossimo autunno si darà al teatro 
Imperiale di Vienna la nuova opera: « Gli ultimi gior. 
ni di Pompei » che Marziano Perosi fratello di Lorenzo 
Porosi, ha seritto su libretto di Kari Robert M. Prosl. 
Di iui a Vienna_s'è dato l'anno scorso il grande poo- 
ma sinfonico: « La vittoria della luce» e la critica 


LI 


«Fanciulla del West» sarà compresa nel cartello- 
ne della Scala per la ventura stagione invernale. 
ss 

Varie. — Il Daily Mirror ba fatto una scelta fra 
gli artisti ambulanti che non hanno avuto mai altro 
palcoscenico che il marciapiede: dal suonatore di 
flauto al violinista, dal prestigiatore al contorsionista, 
al tenore di grazia. Lo spettacolo ha fruttato 6000 
franchi di cassetta. Gli artisti vestivano il loro abito... 
di strada, e In scena rappresenta un angolo di via. Un 
violin sta fra gli e ocutori pincque tanto, che è stato 
subito seritturato per 40 rappresentazioni. Î 

Ma i maligni dicono che si trattava di un artista 
vero, che stanco di vedersi confuso fra i mediocri bor- 
ghesi, si è finto un vagabondo per « valere » di più. 

— La moglie di Kubelik è figlia del conte 
di Szell-Bersenevi, e quindi nipote del Presidente del 
Consiglio dei Ministri ungherese. Ella aveva sposato 
în prime nozze un certo conte Czaky, dal quale si se- 
parò dopo qualche mese dî matrimonio. Tutto ciò 
accadeva nel 1900, A quell'epoca Kubelik dava un con- 
certo a Debreczin, città natale della contessa. Udirlo 
ed innamorarsene fu un punto. La famiglia si oppose 
all'amore della giovano divorziata: ma questa ten- 
ne duro e nel settembre 1903 essa era la signora Ku- 
belik. Testimonio della sposa era il primo marito, il 
conte Czaky!! 

Così il Matino 

— Pare ché stia per sorgere a Lipsin un tea- 
tro popolare in condizioni analoghe a quelle che servi: 
rono in base al Schillerthearter di Berlino. Lo spazio 
riservato agli spettatori sarebbe disposto ad anfite- 
atro e non vi sarebbero nè palchi, nè balconate. Il 
prezzo massimo dei posti non sorpasserebbe le due 
lire. Si parla già del probabile direttore chesarebbe 


Bernhard Wildenhain attoro di uno dei principali | 


teatri di Lispsia.— 


El tonico indispensabile 
Le Pillole Pink 

Molte donne, in tutte le classi della societ 
ferventi ammiratrici delle Pillole Pink. 
mente, non si può dare altra spiegazione a questo 
favore, se non il bene che le Pillole Pink hanno fatto 
e fanno ogni giorno alla salute di questa moltitu- 
dine di donne. 

Mondana o semplice operaia, la donna ha biso- 
gno di un medicamento per sostenere il suo organi 
smo debole. Pochissime donne hanno un tmpera- 
mento abbastanza forte per poter fare a meno di 
medicamenti tonici. I medicamenti tonici, rigenera- 
tori, ono numerosi, e se il favore generale va alle 
Pillole Pink, si è perchè, secondo il parere delle 
Pillole Pink rispondono meglio ai loro bisogni, cioè 
l sbarazzano meglio dei loro malesseri 


"Ia Signorina Dalmiani Cecilia, Via Maggiore a 
Marcaria (Mantova), ci ha scritto: 

«Da lungo tempo ero minata dall’anemia. Lo 
stomaco mi faceva pure soffrire molto. Potevo 
mangiare soltanto certe pietanzo che passavano 
meglio dello altre o mi causavano digestioni meno 
penose. Spesso, mi son privata di cibo per non sof- 
friro e, a tal regime, la mia anemia è divenuta anco- 
ra più forte. Regolarmente, ogni giorno, dopo il 
pasto, soffrivo di emicrania che talvolta era così vio- 
lenta da rendermi incapace di fare la minima cosa. 
Trascorrevano notti intere senza che potessi trovar 
sonno, avevo spesso oscuramenti della vista e tal. 
volta pure î piedi mi si gonfiavano. Ero stanca di 
vivere. 

Dopo aver provato molti rimedi, mi sono infine 
decisa di prendere le vostro Pillole Pink. Le vostre 
Pillole mi hanno fatto molto bene. Mi hanno reso 
l'appetito ed hanno fatto tanto bene che non ho 
più sofferto allo stomaco. Quando lo mie digestioni 
ridivennero normali, non soffrii più di emicranie e 
ripresi rapidamente le forze. Ora, sono completa» 
mente ristabilita 

Le Pillole !Pink si trovano in tutte le farmacie 
ed al deposito, A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano: 
L. 3.50 la scatola; L. 18 le sei sentele franco. 


ESTEISCECETeNe e ere ne nane ss 
SPORTS 


Crociera Torino-Roma, 

(S) Pontefagoscuro, 7. — Le imbarcazioni parte- 
cipanti alla crociora. motonautica hanno comin. 
ciato ad arrivare prima di mezzogiorno. 

(S) Pontelagoscuro, 7. — Dei motoscafi parteci- 
panti alli crociera motonautica il primo arrivato è 
il «Taroni Fiat » alle ore 10,5, seguono undici moto- 
scafi, una cannoniera e un rimorchiatore e il Moschini 
E’ atteso il Fiorentini. 

(S) Pontelagoscuro. 7. — I partecipanti alla cro- 
ciera sono accolti con grande entusiasmo dalla pe. 
polazione. . 

L'esito della tappa è stato ottimo tecnicamente 
e sportivamente. 

Fervura prepara ai concorrenti festosissime acco- 
glienze. 

II (S) Pontelagoscuro. 7. Alle 12,6 sono giunte 
lo imbarcazioni N. 49, Bice, di Cantalupi di Milano 
© numero 32 H di Pacchetti; allo 12,32 il N. 51, Fan. 
tina di Coen di Venezia; alle 12,45 la torpediniera 
P. E. 44; allo 13,2 il N. 54, Ze Blione di Lione; alle 
13,10 la cannoniera Marghera; alle 13,25 il N. 27 
Taro, dell'Ispettorato del genio di Parma; alle 13,30 
il N. 26, piroscafo del genio di Parma, alle 13,33 il 
N. 35 X di Genova; alle 13,48 il piroscafo Moschins 
con 140 gitanti e la Giuria. È 

Alle 14 sono giunte da Ferrara lo autorità. Si tro- 
vavano a ricevere i gitanti la banda comunale, i gior: 
nalisti ed altre rappresentanze. I gitanti sono stati 
accolti al suono della marcia reale. E' stato loro of- 
ferto un sontuoso rinfresco. Qiundi i gitanti sono ri. 
partiti alla volta di Ferrara mentre la banda suonava 
la marcia reale. 

Non si è verificato nessun incidente. 

A (S) Ferrara, 7. I partecipanti alla crociera mo- 
tonautica sono giunti fra l'entusiasmo della folla 

Finora sono arrivati 17 autoscafi. 


x 


Stasera sosterà a Ferrara una imbarcazione a remi 
proveniente da Torino, diretta a Venezia. 


(S) Vincennes 7 — Vidart atterra alle 8,35, Gil. 
bert alle 8,45, Garros alle è,15, e Beaumont alle 9,25, 

(S) Parigi 7 — Renaux col sno passeggero ha 
preso terra all’aerodromo diVincennes alle ore 10.25 
e Kimmerling alle ore 10.30. — 

(8) Parigi 7 — La classificazione generale pel 
circuito aereo europeo è finora la seguente: 1° Bea- 
umont, 2° Garros, 3° Vidart. 

(S) Oafaîs, 7. — Beaumont è partito alle 6,30 segui. 
to ad intervallo di tre in tre minuti, da Garros, Vidart, 
Vedrines, Gibert, Kimmerling, Renoux con un pas. 
seggero Barra, Tabuteau e Bobba. 

Kimmerting in seguito ad avaria al motore ga 
preso terra a Coulogne, a 4 chilom. da Calais. L’ap 
parecchio si è fracassato ma Kimmerling è rimasto 
incolume; è ritornato all’aerodromo donde ha preso 
il volo con un altro apparecchio. fra gli applausi della 
folla. Tempo bellissimo. 

BE (5) Calais, 7. Barra, dopo aver rimesso il su 
motore innfunzione, è pratito per Amiens e Parigi 
alle ore 6,5. 

HE (S) Buc. 7. Vedrines è arrivato all’Areodromo 
di Bue alle 7,39 ed ha atterrato magnificamente, 
L'aviatore si è Iumentato della sfortuna che lo ha per- 
seguitato durante l’ultima tappa ed ha spiegato come 
lo scoppio di un cilindro a Compiègne gli abbia ca. 
gionato una lunga panne. 

Alle 7,45 Vedrines è ripartito per Issy les Mou 
lincaux. 

Si annuncia come Barra, cronometrato a Vincennes 
alle 6,40 © che voleva raggiungere Bue, ha dovuto 
formarsi a Villejuif. 

S) 1ssy les Moulineaux, 7. L’aviatore Vedrines 
è arrivato ad Isey alle ore 7, 55 provenients da Buc. 


_ Per il Pubblico DI 


CALENDARIO. 

SABATO 8 Luglio J911 — sabetta reg. di Port 
Leva ilsole alle €,4m. — Tramonta alle 7.45 
Leva la Iuna alle 42 s. - Tramonta alle 1.52m 
L'Ave Maria suona allo 8134. 


BOLLETTINO METEORICO 
Oeservazioni del | lio 1911 — Ore 10 
In Europa 


Cielo 


[omi Tra 


roperto Nizza liBsoperto 
Zurigo coperto 

|Costant. | 

Malta | 24 - 

'Atene 9,3 |Irscoperto 


In ttalia — 


17,2 {li 
ls. coperto 
15,5 [sereno 


Pietrob. 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


sereno 


| 30,1) 211 
24,5 19.0 


Genova 
Torino 
Milano 


22,0 [serena ‘calmo 
19,6 ‘coperto a 
21,1 (34 coperto | — 
Venezia 20,3 (coperto ‘calmo 
Bologna 21,0 \soreno | 
Ravenna S| 
Ancona $3,5 [sereno 
Firenze 22,4 ‘sereno 
Roma 18,8 (316 coperto| — 
Bari 20,8 piovoso ‘molto agit 
Napoli 20,1. sereno lezg. mosso! 
Caggiano | 
Tirolo 19, tic 
Palermo 25,6 serena calmo 
Messina 23,1 sereno calmo 
Cagliari 29,8 [112 coperto|mosso 
Probabilità: venti deboii 0 moderati sett 
nali; cielo vario al Nord con qualche pioggia, al- 
trove tempo generalmente buono. 
A Roma 
Il barometro è ridotto a 0 ai mare l'altezza della 
«Stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 765 
Termom, centig, massima 25.4 minima 17. 
Umidità relativa s*, assoluta 10.71 Vitto s 
muezzodì N — Stato del cieio: coperto, 
mccain mini nn panna memeia: nn 
Scinrada. 
Secondo è il © primo, primo il “ secondo, 
Fu già nel mondo 
Diviro artefice e fu 1’ “intero , 
Prima cittade d'ant 


Nati e morti denunziati il giorno 7 luglio 1911. 
Nati 20, compreso un nato-morto. 
Morti 26 dei quali 13 sotto î 7 anni. 


MORTI 
Filtri Antonio fu Pasquale Sessa Aur 
Gualuppi Carlo di Michele Rodi Garganico 
Sergiacnmi Filippo fu Filippo Offida 86 pensionato cel. 
Camanni Luigi fu Vincenzo Ceprano 83 pensionato cel 
Baldaracchi Anna Maria fu Vincenzo Roma 64 con Cancel 
Rocchi Filippo fu Gioacchino Roma 82 facocchio cel. 
Betturini Antonio fu Filippo Roma 40 sarto. 
Tessini Pietro di Giovanni Roma 50 bracciante con. 
Mosciatti Margherita di Filippo Sassoferrato 12. 
Cherubini Rosa fu Luigi Roma 71 con Giannelli. 
Orsucci Albertina fu Cesare Firenze 51 Suora di Carità nub. 
Frezza Barbara fu Luigi..... 38 portiera con Giammattei 
Lehmann Edoardo fu Giuseppe Monaco di Baviera 61 commer 

ciante, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Sassari, Distretto notarile 
nei comuni di Florinas. Fonni, Gavoi, Ittiri, Mors, P'lix 
Pattada, Silanus, Tempio Pansana, Usini, Villanova, Mon.sloene. 
Coiso Municipio - 10 luglio — Costruzione edificio scolastico. 
Ribasso ventesimo, L. 44.224 
Municipio - 12 


unca 59 calzolaio c 


Sono vacanti i posti di notaio 


o - Vendita di legname di 


14 luglio — Fornitura di 7 mila Kg. di 
formaggio pecorino a L. 2,35 e 24 mila Kg. di lardo e strutto 
a L 180 
Reggio-Calabria, Intendenza di finanza - 14 luglio - Conterimento 
rivendita di privativa in Bivongi 

Genova, Direzione genio militare — 14 luglio - Mantenimento 
€ miglioramento immobili, L. 72 mila. 

Spezia, R. Arsenale — 14 luglio - Provvista di tele varie, lim 
4 mila. 

Venezia, Prefettura - 14 luglio - Escavo del canale Lombardo 
della Canaletta, L. 60.480 = 

Ministero Agricoltura - 11 1 Concorso ad 11 posti dî 
assistente straordinario nelle RR. Scuole pratiche di agricoltum. 

Torino, Iniendenza di finanza - 12 luglio - Trasporto di valori 
di bollo ed altri oggetti 

Roma - Collegio Nazzareno - 15 Luglio - Concorso a 7 post 
gratoi 

Ministero Istruzione - 15 Luglio - Concorso a 4 posti gratui 
ti per sordomuti nel R. Istituto in Siena - 

Ministero di Grazia e Giustizia - 15 Luglio - Concorso a 5 pe 
sti di segretario di 4. classo © tré posti di ragioniere di 4. classe 

Ministero lavori pubblici - 15. Luglio - Costruzione stradale 
Gambiase - L.669.336. 

Trapani - Infendenza dî finanza - 15. Luglio - Affitto salina 
«Marenella » per 9 anni - L.10 mila. 

Andria- Municipio - 15 Luglio - Affitto masseria Finizio» 
L.6.500 annue. 

Ministero lavori. pubblici - 17 Luglio - Costruzione stradale 
presso Cosenza - L.154.695. 

Sassari - Municipio - 17 Luglio - Vendita di 23 mila quinrtali 
di carbone coke a L: 27 Ia tonnellata. 

Roma - Ospedali riuniti - 17 Luglio - Fornitura di 150. quinta 
lidi vaccina e 150 ettolitri di latte. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno. 


4 7 Luglio - Pres. Manfredi - ore 15 


Al banco del Governo sono gli on. Ministri di Grazia 
e Giustizia e del Tesoro. 


Commissioni permanenti 


11 presidente annunzia che sono stati eletti membr- 
della Commissione di vigilanza sugli Istituti di emisi 
sione i senatori Martuscelli e Inghilleri. 

Segreterie © canceli giudiziari 

Il Senato approva l'ordine del giorno, accettato 
dal Governo, presentato dall'ufficio centrale e gli 
articoli del progetto dall’1 al 5. 

All’art. 6 che riguarda l’epurazione del ‘personale 
si apre un elevato dibattito cui prendono parte i sen. 
Petrella, Lucchini, Mazziotti, Garofalo e Tassi, ai 
quali risponde il Ministro di Grazia e Giustizia giu- 
stificando la dizione e la forma dell'articolo stesso. 

Petrella insisto in una sua proposta: aggiuntiva 
necessaria, secondo il suo parere, a rendere eque le di- 
sposizioni dell'art. 6 e la manda alla. presidenza. 

Tassi propone la sospensiva affinchè Ministro ed 
ufficio centrale si mettano d’accordo e preparino un 
altro articolo, magari in tempo brevissimo, che il Se- 
nato possa tranquillamente votare. 

L'urgenza del provvedimento non giustifica la 
sanzione di un grave, anzi gravissimo errore giuridico. 

Finocchiaro Aprile (giustizia replica per dimo- 
strare che l'articolo 6 non è un errore giuridico come 
dice il sen. Tassi; ma la sola chiara esposizione dei 
casi in cui i funzionari giudiziari possono, durante un 
biennio dall’approvazione della legge, venire dispen- 
sati dal servizio. E' la ripetizione della legge per la 
epurazione della Minerva legge che, come il Senato sa, 
non diede luogo nè ad ingiustizie nè ad inconvenienti. 

Balenzano e Di Blasio si associano alle considera- 
zioni del Ministro. 

Partecipano alla discussione i senatori Lucca, 
Sani e Cavasola. 

Sani Poichè la legge dev'essere emendata, si emendi 
e ritorni alla Camera, la quale potrà in un giorno prov- 
vedere, come fu fatto altra volta. 

Finocchiaro Aprile (Giustizia) prega l'on. Sani 
di ritirare la sua proposta. 

Saniacconsente eil Senato passa alla votazione delle 
aggiunte e degli emendamenti proposti all'art. 6 dai 
senatori Petrella e Mazziotti. 

Sono approvati. e così tutto l’artico.0. 

Cavasola fa alcune osservazioni intorno all'art. 10 
provocando esaurienti spiegazioni del Ministro, no- 
nostante le quali egli propone un emendamento al 
quale si n. Tassi. 

L'emendamento accettato dal M 5, 
vato. 

Si approvano indi senza discussione gli articoli 
fino al 16., il quale è approvato con un emendamento 
proposto dal sen. D'Andrea e accettato dal Mini- 
stro. 

Baccelli all'art. 17. discorre lungamente sulla 

avità della tassa che da quell'articolo viene imposta 
specialmente agli esattori, ai cor‘»bili, imposta che 
supererà molte volte la quota he l’esattore vuole 


è appro. 


rivendicare 

Pro pone un emendamento che il Governo accetta. 

Mazziotti fa altre osservazioni sullo stesso articolo 
che porta una serie di modificazioni sulla legge del 
bollo, e chiede alla Commissione di finanza e all'Uf- 
ficio centrale, se hanno considerato le conseguenze 
finanziarie di questo progetto di legge. meravigliato 
che l'Ufficio centrale non abbia sentito il bisogno di 
dare al Senato ragione di questa parte che della legge 
è la più importante. 

Mele (Rel.) osserva al sen. Mazziotti che la risposta 
alle sue domande è contenuta nella relazione pre- 
cedente il progetto. 

Dopo altre osservazioni del senatore De Cupis che 
spiega la portata delle disposizioni contenute nel- 
l'articolo e alcuni chiarimenti dati dali’on. Tedesco 
ministro del Tesoro, l'articolo 17 è approvato con 
l'emendamento proposto dal sen. Baccelli e una pic- 
colla modificazione di forma proposta dal sen. 
Mazziotti. 

I rimanenti articoli sono approvati senza discus- 
ione. Il Presidente comunica al Senato i telegrammi 
di S. M. il Re e di S. M. la Regina Margherita in ri- 
sposta a quelli inviati dal Senato per la morte di 
S. M. la Regina Maria Pia 

Il Senato ne ascolta la lettura în piedi e li applaude 

Arcoleo propone per la serietà della discussione 
che il progetto di riforma del notariato sia rinviato 
a Novembre. 

Finocchiaro (guardasigilli) non si oppone, e co- 
sì resta stabilito con il consenso del relatore sob. 
Astengo il quale non intende assumere, però, la re- 
sponsabilità del rinvio. 

Taverna fa la chiama per la votazione a scrutinio 
segreto della legge ora approvata. 

La votazione, lasciate le urneaperte, sarà conti- 
nuata domani 

La seduta è levata alle ore 19.30. 

Domani adunanza alle 15. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del mattino. 


Presidenza V.-Pres. Carmine - ore 10,5 
Indennità ai giurati. 


Alessio Giovanni, Non approva la disposizione 
che limita la maggiore indennità ai processi con durata 
superiore ai sessanta giorni. 

Meglio sarebbe mantenere l'indennità normale per 
i primi quindici giorni e dare l'indennità maggiore per 
tutti i processi di più lunga durata. 

Turco. Per restaurare il prestigio dell'Istituto della 
Giuria occorre una selezione più rigorosa e corrispet- 
tivamente, un trattamento più dignitoso dei giudici 
popolari. Presenta un ordine del giorno. 

Circa al presente disegno di legge si associa alle 
considerazioni dell’on. Alessio. 

Grippo Del soverchio prolungarsi dei dibattimenti 
dinanzi alle Assise sono colpevoli non i soli difensori 
ma anche coloro che dirigono i processi (Approva- 
zionî). 

Raccomanda al Guardasigilli di preoccuparsi di 
questi inconvenenti e prega la Camera di approvare 
senz'altro il disegno di legge (Approvazioni). 

Mezzanotte, ripete quanto disse l’on. Alessio o 
si associa alle sue conclusioni. 

Ganevari, chiede che il progetto stesso si applichi 
si processi in corso tenendo conto delle udienze finora 
tenute. 

Aprile. giustifica le disposizioni del progetto di 
legge e nota che ad eventuali lacune di questo, si po- 
trà provvedere con la riforma del codice di procedura 
penale. 


Lembo crede eccessivo il numero di sessanta u- 
dienze stabilito per la concessione della indennità. 
maggiore, onde chiede che l'indennità sia accordata 
senza prefissione di termini. 

Cavagnari sì associa. 

Gallina Giacinto propone che il termine ot 
to a trenta udienze. 

Pala accetta il disegno di leggo come provvedi- 
{mento provvisorio, determinato da ragioni d'equi- 

Finocchiaro Aprile (giustizia) Le molte e impor- 
tanti osservazioni svolte dai vari oratori, troveran- 
no sede opportuna nel progetto del nuovo Codice 
di procedura penale, già sottoposto all'esame del 
| Senato. 

? @uesto disegno di legge provvede solamente, e 


{ 1n via transitoria, ad eliminare alcuni dei più gravi 
inconvenienti messi in luce dall'esperienza quoti- 
diana, tenendo conto dei limiti necessariamente 
imposti dalle esigenze del bilancio. (Vive approva- 
zins) 

Cao-Pinna (rel) si unisce alle considerazioni del 
Guardasigilli. 

Ritirati gli emendamenti presentati, dopo la di- 
chiarazione del Min. Guardasigilli di non accettarne 
nessuno, l'art. }* è approvato nel testo concordato 
tra Governo e Commissione. 

Finocchiaro Aprile (giustizia) propone di aggiun- 
gere all'art. 28 le parole: «avuto riguardo alle udien- 
ze tenutesi in ciascuno dei processi în corso ». 

E' approvato. 

Proroga di termini. 
di rileva la grande necessità del personale 
assistente nelle cattedre universitarie, e prega il 
Ministro di abbreviare i termini stabiliti col dise- 


‘0 (istruzione) assicura l'on. Baldi che, 
prima della scadenza dei termini, presenterà un di- 
segno di legge per provvedere alla sistemazione de- 
finitiva degli assistenti. Accetta un emendamento 
all’articolo 1 proposto dall’on. Rava. 

Il disegno di legge è approvato. 

Per l'esercizio dell’odontojatria. 

Scellingo crede che sarebbe stato meglio sostituire 
la parola stomatolgia a quella odontoiatria; Soggiunge 
che in ogni modo l'insegnamento dovrà esere impar- 
tito in tutte le università del Regno. 

Rampoldi (rel.) osserva che la sostituzione pro- 
posta dall’on. Scellingo estenderebbe la portata del 
disegno di legge. 

Accetta invece che si istituiscano più scuole di odon- 
tojatria e che se ne lasci facoltà al Ministro soppri- 
mendo il secondo comma dell'art. 2. 

Oredaro (istruzione) accetta la soppresione e pro- 
pone un emendamento dell'articolo 4 per disciplinare 
la continuazione dell'esercizio dell'odontojatria. 

Dopo breve discussione si approvano i successivi 
articoli con emendamento al 3 ed al 4. 

pa 
Sono presentati alcuni disegni di legge. 
La seduta è tolta alle ore 12,55. 


cn 
Seduta del pomeriggio. 
Pres. Girardi - ore 14,5. 


Le bonifiche del Lago Lentini 
e delie paludi Celsari 

De Seta (LZ. PP.) all'on. De Felice Giuffrida che 
sollecita provvedimenti per le bonifiche del Lago di 
Lentini © delle paludi Celsari dichiara che per lo 
bonifiche in parola furono redatti da quell’ufficio 
del genio civile due progetti, l'uno dell'importo di 
lire 1.511.000 relativo al prosciugamento dei pan- 
toni; l’altro dell'importo di lire 1.638.000 relativo 
al Lago di Lentini. 

I lavori previsti in quei due progetti presuppone 
vano la sistemazione del fiume San Leonardo, 
stemazione che fu straleiata dal progetto sul lago 
di Lentini nel quale era compresa, e che venne data 
in appalto all'impresa Stimolo. Senonchè, essendo 
sorte gravi contestazioni in seguito alle pretose di 
alcuni proprietari interessati ai quali per indennità 
espropriazione di terreni nonchè di un vantato di 
ritto di costruzione di diga a scopo di pesca si sareb- 
be dovuta pagare la somma di un milione, il Mini- 
stero fu costretto a soprassedere a qualunque la- 
voro in attesa che le insorte questioni si potessero 
risolvere. 3 

Nel frattempo da interessati alla bonifica del La- 
go di Lentini fu presentato al Ministero un piano 
di massima per eseguire il prosciugamento del lago 
stesso - indipendentemente da ogni modificazione 
al regime del fiume San Leonardo. 

Ma la Commissione tecnica centrale per le boni- 
fiche, al cui esame fu sottoposto quel piano di mas- 
sima, non lo ha ritenuto ammissibile. Ha invece 
espresso il parere che in base al progetto 20 agosto 
1901 può darsi esecuzione alla bonifica del Lago di 
Lentini indipententemento da quella dei pantani, 
dopo risoluto però tutte le questioni di diritto di 
uso delle acque di San Leonardo; e che qualora tali 
questioni fossero di grave ostacolo alla attuazione 
del detto progetto, convenga fare studiare e concre- 
tare în un progetto di massima una proposta fatta 
dall'ispettore del compartimento per provvedere 
alla bonifica del Lago di Lentini separatamente 
da ogni altro lavoro. 

In tal senso si daranno subito istruzioni all'ispet- 
tore  compartimentale. 

De Felice Giuffrida, lamenta che si ritardi inde- 
finitamente un’opera la quale deve redimere dalla 
malaria una intera regione. Insiste perchè si prov- 
veda senza ulteriori indugi. 

La strada della costiera amalfitana. 

De Seta, all'on. De Cesare che inmenta l'indugio 
della costruzione dell'ultimo tronco della strada Jun- 
g0 la costiera amalfitana. rispunde che sarà prov- 
veduto all'appalto dei lavori quando 
venuti accordi col Ministero del tesori 
ziamento delle somme necessarie 

Pavia (fesoro) I fondi necessari sa 
un disegno di legge per opere pubb segui 
nel quadriennio, disegno già allo studio, che sarà 
suo tempo presentato alla Camera. 

De Gesare. Il ritardo è di grave pregiudizio a 
teressi dei Comuni della costiera amalfitana 
fondi dovrebbero mancare essendo stati sta 
leggi precedenti. 

Per le reti telefoniche in provincia di Cremona. 
Battaglieri ()oste) agli on. Cabrini e Longinotti 
i quali chiedono quando si provvederà alla costru- 
zione delle reti telefoniche Cremona-Ostiano e Cre- 
mona-Robeceo-Pontevico. dichiara avere gli Enti 
locali interessati versato i loro contributi tardiva- 
mente, quando già erano in corso impegni per la co- 
struzione di altre linee, le quali hanno perciò avuto la 
precedenza. 

Ora i lavori sono stati iniziati per una delle due li- 
ne, e presto lo saranno per la seconda. 

Cabrini, è soddisfatto. 

Per le piccole Cooperativ 

Gapaldo (agricoltura) all'on. Micheli, che interroga 
sulla riforma della legislazione vigente per le piccole 
cooperative, dichiara il nuovo disegno essere pronto 


Sarà presentato alla Camera il più sollecitamente pos- 
sibile. 


saranno inter- 
circa lo stan 


ta riapertura di una chiesa 

Falcioni (inferno) all'on. Baldi che vuol sapere 
con qual diritto il sottoprefetto di Cesena fece ria- 
prire la chiesa di San Rocco, di patronato comunale, 
chiusa temporaneamente dopo la morte del titolare, 
spiega che la riapertura della chiesa di San Rocco, 
in Savignano di Romagna, fu disposta da un Com: 
missario prefettizio, giacchè nessuna deliberazione 
del Consiglio comunale era intervenuta per autoriz- 
zarne la chiusura e perchè vi erano gravi preoccu- 
pazioni per l’ordine pubblico. 

Quanto alla questione se la chiesa sia, o non, di 
patronato comunale, deciderà in proposito l’auto- 
rità giudiziaria, avendo la curia promosso giudizio 
contro il Comune. 

Baldi. La chiesa era stata chiusa provvisoriamente 
e per necessità amministrative, in seguito a regolare 
deliberazione della Giunta comunale, e l’antorità 
politica non avrebbe dovuto intervenire, in pregin- 
dizio del dritto del comune,mentro la. questione st- 
tende una soluzione giudiziaria. 

/ 


Falcloni (interno) assicura che il provvedimento 
governativo è stato ispirato esclusivamente alla 
obbiettiva dell'ordine e del diritto. 


Breil 
Ringraziamenti Reali. 
: Presidente, comunica i seguenti telegrammi, di 
risposta alle condoglianze espresse dalla. Camera: 

« Mi è di grande conforto il sapere condiviso dalla 
rappresentanza nazionale il nuovo profondo dolore 
che affligge la mia famiglia. Esprimo a lei ed agli on. 
Deputati, anche a nome della Regina, cordiali grazie 
del gentile pensiero. 

Vittorio Ema: 

« In questa nuova e grandissima sventura che mi 
colpisce, dolce conforto è il compianto della rappresen- 
tanza nazionale. 

« A lei ed ai colleghi della Camera i miei più affet- 
tuosi ringraziamenti. 

« La misura del dolore sarebbe colma se non mi 
sorreggesse l’esompio della rassegnazione e del corag- 
gio che viene dalla tomba stessa, che ora si dischiude. 

Sua aff.ma 
Margherita ». 
(Segni generali di approvazione). 
ARTT ENTRI 
Istituto Nazionale di Assicurazioni 


Pecoraro svolge il suo ordine del giorno, e rit 
ne che il disegno di legge per il monopolio delle as. 
sicurazioni sulla vita rappresenta un errore poli- 
tico e finanziario destinato ad atrofizzare nel paese 
lo spirito di previdenza e a rendere sempre più diffi- 
cile l'attuazione di un sistema di pensione per gli 
operai. Nelle presenti condizioni della Camera non 
erede sia il caso di illustrarlo con copia di argomenti 
e sì limita ad osservare che il proposto monopolio 
distrugge il principio della mutualità nelle assicu- 
rgioni, vulnerando così la stessa libertà di associa- 
zione. 

Aggiunge che, per quanto riguarda Palermo e 
la Sicilia, il disegno di legge varrà a spegnere il sen- 
timento, che ora appena si va affermando, della pre-- 
videnza. 

Protesta contro la nota regionale, portata in que- 
sta Camera dall’on. Buonanno, e dichiara che vo- 
terà contro la legge. (Approvazioni) 

Rubini nota essere oramai ammesso dagli stessi 
fautori del disegno di legge che comunque si stimi- 
no i proventi del monopolio, essi saranno assolut: 
mente inadeguati a provvedere le promesse pensioni 
di vecchiaia. 

Invita pertanto il Governo a proporre altri, 
e più efficaci provvedimenti diretti al consegui. 
mento dello scopo eminentemente umanitario. 

Propone poi che intanto, a partire dal corrente 
esercizio, l'incremento delle entrate effettive sia de. 
stinato per la metà agli ulteriori crescenti bisogni 
dei servizi, e per l’altra metà alla costituzione del 
fondo per le pensioni di vecchiaia. 

Presenta in questo senso un ordine del giorno. 

Ricorda di essere stato, colle parole e coi fatti, 
pertinace propugnatore delle pensioni operaie. 

Espone le basi tecniche della soluzione di questo 
grande problema, calcolando le relative previsioni 
finanziarie. Osservando che un tto problema 
non tollera soluzioni parziali, fa voti che esso sia 
coraggiosamente affrontato e integralmente risolu- 
to. (Five approvazioni a destra e al centro). 

Crespi Daniele. che aveva presentato un ordine 
del giorno contrario al progetto di monopolio chie- 
de che, in attesa che il Governo manifesti il suo pen- 
siero, il seguito della discussione sia rimesso a domani. 

(Commenti în vario senso) 

Presidente osserva che è necessario procedere 
innanzi nello svolgimento. degli ordini del giorno, 
sui quali il Presidente del Consiglio, oggi assente per 
doloroso pubblico ufficio, e che sarà di ritorno domani 
esprimerà il pensiero del Governlo. 

(Voci: Aranti!). 

Crespi Daniele afferma che il disegno di legge 
è stato condannato dalla coscienza del paese. 

Dichiara il progetto inutile, improvvido,intempe- 
stivo. 

Il rinvio della discussione. 

Presidente. Ritiene opportuno rinviare a domani 
il seguito della discussione degli ordini del giorno 
che non potrebbe esaurirsi stasera. (commenti). 

Chiesa Eugenio. E già! manca l'on. Giolitti! 
(rumori). 

Beltrami. Son cose dell'altro mondo! 

©avagnari Domamdo la parola. 

Presidente. Parli e sia breve (ilarità) 

Brevissimo! (ilarità) Vi sono ancora 
quattordici ordini del giorno da svolgere e quindi 
sarebbe necessario proseguire nello svolgimento 
di essi, in modo che il Presidente del Consiglio pos- 
sa poi rispondere con cognizione di causa. 

Vuole quindi che si prosegua nella discussione. 

Riccio osserva che ci troviamo in una condizione 
ben curiosa, perchè non si sa su quale progetto si 
discute, dal momento che la Commissione deve pre- 
sentare degli emendamenti. 

Sonnino (segni d'attenzione) rileva che sarebbe o- 
ziosa ed accademica un'ulteriore diseussione di ordini 
del giorno, quando ancora la Commissione deve esa- 
minare e proporre degli emendamenti. 

Alessio Giulio vuole che a norma del regolamento 
si prosegua nella discussione degli 
cioè ci si mantenga in questo seco 
mentare che segue alla discussione i 
al centro). 

Pantano vuole che si prosegua nella discussione. 

Nitti (agricoltrra). Sc si vuole proseguire nella di- 
scussione © no, per il Governo è indifferente. 

Ma non condivide l’opinione espressa dall’on 
circa gli emendamenti che potessero essere presen- 
tati perchè la discussione degli ordini del giorno è 
indipendente da qualsiasi altra questione. 

Conclude, dichiarando che il governo non ha n 
na difficoltà a continuare od a rinviare a domani, 

il Presidente della Camera lo crederà oppori 

Presidente dichiara che egli non ha sffatto 
nuto di fare cosa perso ndo il rinvio, 
ma solo in considerazion ora tarda. 

Intanto — egli dice — è stata presentata una ri- 
chiesta di appello nominale sul rinvio. Mi 
sarebbe inopportuno fare un nominale che 
ci farebbe perdere del tempo inutilmente. Allora sa- 
rebbe meglio continuare a discutere (approvazioni 
vivissime). 

E la richiesta d’appello nominale così sfuma. 

Fissato l'ordine del giorno, la seduta è tolta alle 
ore 18.15. 


rale (Rumori 


Riccio 


are che 


Società Anglo=Romana, 


l'illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 


A partire dal 1 Luglio 1911 sono pagabili nella sede 
sociale via Poli N. 14, e presso i seguenti {stituto 
Banca Commerciale Italiana e filiali 
Oredito Italiano e filiali; 
co di Rom: 
Banco Nast-Kolr e Schumacher 
la cedola n_24 delle obbligazioni 44% emissione 
1694 in L. 11.25; 
la cedola n. 16 delle obbligazioni 4% emisione 1903 
în L. 10. 
la cedola n. 6 delle obbligazioni 4% emissione 1908 
in L 10. 
la cedola n. 2 delle obbligazioni 49 emissione 1910 
in L. 10. 
Roma, 17 giugno 1911. 
Società Anglo-Romana per l'illuminazione, 
di Roma col gas ed altri sistemi 
TI direttore generate 
MARCEL DEJONGH, 


Il patrimonio agrario d' Ialia e il suo reddito 


Nel Pop. Rom. del 13 maggio scorso abbiamo pubbli- { 
cata una succinta risposta del nostro ottimo amico il sen. 
Paolano Manassei, pres. della Associazione fra i Co- 
mizi Agrari del Regno , all’egr. prof. De Johannis circa 
gli aggravi della terra in Italia . 

Ora togliamo dalla Rassegna naz di Firenze uno stu- 
dio accurato e interessante da lui Jatto sul reddito della 
proprietà agraria Nazionale. 


Ma è proprio vero che ora la produzione agraria 
© forestale d'Italia, cioè il reddito agrario lordo del 
territorio italiano può calcolarsi a sette miliardi? 
E proprio vero che senza saperlo, anzi ritenendo di 
non essere noi agricoltori, nè più ricchi, nè più poveri 
di prima, ma forse în molte provincie più poveri, 
per contrarietà di stagioni, per invasioni di critto- 
game e d’insetti nemici delle piante, per frequenti 
nubifragi, per impossibilità di fare buone coltiva- 
zioni essendo a corto di danari: senza saperlo, in po- 
chi anni siamo divenuti più ricchi e non già di poco 
ma oltre il doppio? 

Sette miliardi di reddito lordo capitalizzando 
al 5 rappresenterebbero 140 miliardi di patrimonio 
agrario lordo. Depurando questo reddito e togliendo 
la metà per spese di produzione resterebbero tre 
miliardi e mezzo di rendita dominicale non netta, 
ma imponibile. Facciamo astrazione dalla rendita | 
netta soggetta a deduzioni gravi che l’assottigliano, 
ma che al fisco poco interessano. 

Sono cifre da far venire l’acquolina in bocca a 
chi medita nuove imposte sulle proprietà rustiche | 
poco importandogli di dare un nuovo colpo di scure | 
alle radici della ricchezza nazionale e sociale, pur | 
d'avere denari onde procurarsi una effimera po- 
polari 

E um senstatazione o un augurio? Una sugge- 
stione epidemica miliardaria nell'ora dei miliardi 
anglo-americani, o un inventario economico? Una 
stima benevola della agricoltura italiana gonfiata 
forse matrimonii causa per mandarla a nozze col so- 
cialismo giovane e chiassone che nel congresso di 
Firenze si scalmanava e gridava: «nessun limite 
alla sovrimposta sui terreni! »: Oppure una interpre- 
tazione un pò frettolosa trascendente, ultra-otti- 
mistica, di dati statistici abbozzati, che dalla se- 
vera coscienziosità dei calcolatori attendono revi- 
sione, esattezza d’illazioni, sempre restando nel 
campo delle medie approssimative e congetturali? 

L'ultima ipotesi ci sembra la più probabi 
non possiamo astenerci dall’osservare in linea ge- 
nerale: che gli economisti agrari e gli amici veri del- 
l'agricoltura prima di affermare certi aumenti di 
ricchezza agraria e di redditi agrari che sono in con- | 
trasto con le condizioni di fatto di due terzi delle 
provincie italiane, dovrebbero essere ben cauti e 
sicuri del fatto loro. Poichè le grosse cifre facilmente 
impressionano le fantasie, e si cambiano in dogmi 
economici, E come potrebbero gli agricoltori otte- 
nere quegli aiuti di cui l'agricoltura abbisogna, quei 
limiti agli aggravi che a giudizio di tutti stremano 
le forze doll'agri quando inval 
nione che n 


Le cifre degli studiosi 


Non nascondiamo, che sfogliando la relazione del 
Bilancio di agricoltura per il 1911-12 redatta anche 
în quest'anno con somma cura ed amore, ampiezza 
di ricerche e di dati dal valente relatore on. Cascia- 
ni, che în ogni anno pubblica in tale occasione un 
lavoro pregevolissimo sentimmo sorgere nell’ani- 
mo qualche dubbio e qualche preoccupzazione leg- 
gendo in un documento parlanentare tanto impor- 
tante la seguente dichiarazione: « Alla costituzione 
del Regno d’Italia il Maestri calcolò che la produ- 
zione lorda dell'agricoltura italiana ragguagliava 
il valore di tre miliardi: verso la fine del secolo pas- 
sato era stata valutata a cinque miliardi, ora per 
i nuovi risultati raccolti dall'Ufficio di Statistie: 
il valore complessivo della produzione agraria e 
forestale ascenderebbe a sette miliardi li lire. Vi è 
dunque un progresso considerevole che non può 
tutto dipendere da una più esatta valutazione sta- 
tistica, o dall'aumento dei prezzi dei vari prodotti, 
ma da un vero e réale aumento di produzione di- 
pendente dalle migliorate condizioni agricole del 
paese » 

Ed ammettiamo pure che le condizioni agricole 
del pacse dal tempo in cui le descriveva nei suoi li- 
bri il nostro vecchio amico sen. DeVincenzi, il gran- 
de agricoltore che fondò la Società degli Agricolto 
ri italiani e in verità era abbastanza competente, 
siano alquanto migiorate în specie nelle regioni gra- 
nifere e seriche delle pianure: ma siccome le terre 
sono in superficie quelle stesse, e nessuno pensa che 
la produzione forestale da quel tempo ad oggi ab- 
bia fatto in Italia grandi progressi: bisogna ammet- | 
tere che nelle altre terre a coltura intensiva per a- | 
vere una produzione tanto maggiore di quella in- | 
dicata dal Maestri e cioè raccogliere quattro miliar- | 
di di maggiori prodotti siansi în questi cinquanta 
anni incorporati in quei terreni a dire poco, almeno 
quaranta miliardi di nuovo capitale. Ebbene ci 
sia permesso di domandare: Sono gli agricoltori 
che li hanno risparmiati e riversati sulle terre, o le 
altre industrie che fiduciose vi hanno applicata 
questa loro esuberanza ? In verità è un pò imbaraz. 
zante il trovare chi in Italia abbia potuto darli. 

Il Jacini, il più autorevole e pratico degli economisti 
agrari italiani, ventun’anno dopo la costituzione del 
Regno e dopogli studi del Maestri, nella sua Inchiesta 
lasciava scritto — valore commerciale del possesso 
rurale în Italia, se si prendono per elementi di calcolo 
l’adeguato dei ricavi ottenuti dalla vendita dei beni 

‘asse ecclesiastico applicato alla superficie col- 
tivata del Regno— miliardi 24. Reddito netto della 
possidenza rurale, prelevate Je imposte, dedotto il 
debito ipotecario sarebbe di 1 miliardo scarso. Valore | 
della produzione lorda in Italia se si ammette che il | 
ricavo netto debba stare al ricavo lordo come uno 
a due, risulterebbe di tre miliardi (1). 

Tre o quatro anni dopo quando si discusse la legge 
di Perequazione fondiaria nel 1886, si rinnovavano 
indagini e studi profondi per stabilire i redditi agrari 
italisni. L'on. Finali li riassumeva e compendiava 
nella splendida relazione presentata al Senato in 
nome dell'Ufficio Centrale. Nel quadro dei 9 comparti- 
menti ove sono descritti gli estimi ragguaglianti © 
le rendite, è indicata la rendita agraria effettiva to- 
tale in 790,173,716,68. 

E per rilevare la diligenza delle investigazioni è 
importante il notare come în quella relazione ri- 
sulti che si giunse a minute constatazioni e a votare 
la valutazione dei prodotti, e il prezzo del grano pro- 
posto dalla Commissione în L. 29,72 al quintale fu 
votato a L. 23.43g, il ranoturco da L. 20,52 a L. 15,98, 
il riso da L. 42,40 a L. 38,76, il vino da L. 40,62 a LL 
34,53, l'olio da L. 123,33 a L. 108,32 (2). 

Nel 1890il Pantaleoni accertava che la proprietà fon- 
diaria rustica equivaleva nel quinquennio 1884-89 
al 60,05 della ricchezza privata, cioè miliardi 33,09 (1) 

Nel 1910 îl dottore Luigi Princivalle, direttore capo 
divisione nel Ministero delle Finanze con uno studio 
accurato ed importantissimo portato sui passaggi 
della proprietà fondiaria per causa di morte dimo- 
strava che il complessivo reddito catastale determina- 
to con criteri desunti da leggi fiscali, asconde per i ter- 


(1) Inchiesta V.1, p. 21. 

(2) Documenti, sessione 1882-86. Progetti di Jegge,. Vol. 25 
al 297. 

(8) Giorn. degli Economisti 1890, faso: agosto, p. 166. 

(4) Dott. Luigi Princivalle. Alcune indagini sui passaggi della 
pfobrietà per casi di morte. — Roma, Stamperia Reale, Estratto 
ol. Statistica, anno IX, fasc. I, pp. 88, 


reni a L. 1,323,470,878 e appartiene al Demanio 
dello Stato per L. 9,908,300: a Provincie, Comuni, enti 
morali e Società commerciali per L. 94,411,478 in via 
di calcolo approssimativo: e pel residuo 1,219,141,105 
ai privati col valore presunto di L. 24 129,264,434. 

E quanto ai fabbricati si avrebbe il reddito impo- || 
nibile di L. 580,711,025, spettante al Demanio per || 
L. 12,879 ero, alle provincie ed agli altri Enti suindicati || 
per L. 67,901,480 ed ai privati per L. 499,927,758 || 
col valore presunto di L. 12,236,324,453 (4). 

E siccome tutti sanno la rigidezza vigile ed impar- 
ziale della Finanza italiana nell’accertare i valori 
sottoposti ad imposta di qualsiasi specie ed in ogni | 
occasione, non può negarsi c'e le cifre suesposte abbfa- || 
no una grande attendibliità È 


Sulle risultanze del catasti. 


Però da qualcuno sì obbietta, che gli accertamenti 
degli uffici finanziari prendono per base i catasti, che 
nella più parte delie Provincie sono ancora i vecchi 
i quali non comprendono la ricchezza nuova A questa 
obbiezione è ovvio il rispondere che nelle successioni i 
valori catastali si accertano con speciali ispezioni 
© si aumentano sempre 

In ogni modo facciamo qualche indagine e qualche |} 
calcolo in base ai catasti nuovi 

I nuovi catasti geometrici estimativi particellari |J 
stando alla Relazione dimostrativa che espone l'an- | 
damento dei lavori al 30 giugno 1909, sono attivati 
in 13 provineie-: Ancona, Bergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Mantova, Milano, Modena, Padova, Reggio | 
Emilia, Treviso, Verona e Napoli Risulta che le- | 
stimo o rendita catastale accertata in queste provin- | 
cie a catasto nuovo ammonta a 209,798,757. Orbene 
con un calcolo induttivo di questa rendita catastale 
moltiplicata 35 volte per trovare il valore reale ed | 
effettivo dei terreni, abbiamo un ammontare di 7315 | 
milioni. Se facciamo [quindi una proporzione tra il va- 
lore delle 13 provincie soprannotate e le 69 provincie 
del Regno, il valore compiessivo delle terre italiane | 
andrebbe a raggiungere i 37 miliardi In questo cal- 
colo può esservi timore di esagerazione di valore, 
ma non già di basso apprezzamento, considerando che 
le provincie a catasto nuovo sono, come tutti sanno, 
le più feraci e ricche dello Stato E come immaginare 
che da 37 miliardi, se tanti sono, possa venire fuori 
una rendita lorda di 7 miliardi? 

In ogni gestione economica grande o piccola che sia 
è d’uopo tener conto del capitale nel suo impianto per 
misurare la sua potenzialità e determinare la possi 
bile produzione: in ogni gestione economica l'entità 
del capitale può desumersi anzitutto dai suoi registri 
d'impianto, e per l'agricoltura questi registri fonda- 
mentali del capitale terra sono i catasti vecchi o nuo- 
vi che siano, ma certo assai più attendibili e proba- 

tivi i nuovi e moderni. 

Tutti sanno quale lavoro di rilevamenti, di misure, 

di numerazioni, di classificazioni, di tariffe, di pubbli- 
cazioni si richieda per stabilire la produttività di un 
fondo e in base ai prodotti di un dodicennio e ai 
prezzi dei medesimi, determinare la rendita del fondo 
ed elevarne l’estimo catastale. 

Quale e quanto lavoro d’ingegneri, di disegnatori, 


di ragionieri, di operatori per anni ed anni sia neces- 


sario per fare il catasto estimativo di un solo circon- 
dario apparisce dal fatto che dal 1886 ad oggi con li 
spesa di oltre 139 milioni si è compiuto il catasto 
fondiario nuovo in 15 provincie e non in tutte atti- 
vato Noi che abbiamo gridato più volte contro tan- 
ta lentezza ed abbiamo invocato di procedere con 
altri metodi nell’eseguimento del catasto, per par- 
ticelle di proprietà e per zone di coltura, evitando il 
lavoro enorme di tre o quattromila tariffe diverse 
dobbiamo pur riconoscere che il lavoro catastale 
eseguito con gli attuali sistemi è opera troppo lun- 


| ga ma diligentissima, ed esso in verità può indicare 


con relativa certezza il valore dei terreni e della lo- 
ro probabile produzione. 

Invocammo altresì in varie occasioni la istituzione 
di una statistica agraria attiva e ben ordinata e 
rammentiamo di averne segnalato il bisogno urgen- 
te a proposito delle assicurazioni agrarie, prive di 
ogni guida e di ogni lume per difetto di dati e nor 
me attinte dalla esperienza 

Fummo lieti di vedere costituito un Ufficio di Sta- 
tistica agraria, dotato largamente e diretto da uno | 
dei pochi dotti ed esperti economisti agrari del no- | 
stro paese: ma non per questo credemmo che la sta- 
tistica agraria în un paio d’anni potesse descrivere 
fondo all'universo, e cioè vogliamo dire, potesse essero 
una divinazione, una intuizione immediata, onto- 
logica; mentre la statistica gpome tutti sanno, è la 
scienza dei fatti ed ha bisogno di conoscerli, di sce- 
verarli dalle contingenze, verificarli nel numero, nel- 
la misura © nella successione del tempo. 

Come pretendere che la statistica agraria che si 
fonda essenzialmente sulle informazioni, possa in 
pochi mesi sostituirsi con l’opera sua a tutte-le scio 
ze esatte che si travagliano a stabilire con minuti 
levamenti il catasto fondiario estimativo e ci rie- 
scono a mala pena dopo lunghi anni di lavoro? Come 


| parlare di un catasto generale ricostruito e rifatto 


col nome di agrario, ma che in sostanza è bene e me- 
glio il fondiario rustico, irto delle stesse incognite, 
delle stesse variabilità di quantità e qualità 

dotti da ridursi ad eguale denominatore: rifatto so- 
pra informazioni biennali, e parlarne come di cosa 
compiuta e date come dimostrato, che oramai ab- 
biamo 6 miliardi e settecentonovantotto milioni di 
produzione lorda, anzi 7 miliardi, potendosi aggiun- 
gere una partita di 250 milioni di reddito (che non 

è una bagattella) da polli ed uova? Non neghiamo che 
possa farsi una buona statistica, e vogliamo dire 
relativamente approssimativa, verificate in digrosso 
le superficie delle colture, e continuate le osservazioni 
almeno per un sessennio: ma non ne possiamo am- 
mettere l'esattezza, neppure approssimativa, dopo 
un solo biennio di osservazioni. 

Fermandoci per esempio sulla produzione vini. 
cola: si afferma che la superficie coltivata a viti siasi 
molto accresciuta, ed è certo che fino al 1907 andò 
accrescendosi notevolmente e sì accrebbe sopratutto 
to per le piantagioni su legno americano, ma a fron- 
te di queste nuove piantagioni dovrebbero sottrarsi 
le vaste regioni fillosserate e dichiarate abbandonate 
delle quali nulla si dice. 

Le diverse attivazioni 

In ogni modo, dopo la crisi del 1907 è risaputo che 
la viticoltura perdette assai di ardore e d’intensività. 
Dopo l'abbondanza del 1907 e 1908, anni di ardore 
in cui la vite prosperò, e mancarono i foraggi: anni 
in cui la quantità del vino si sconté nei prezzi e la 
ricchezza agraria non aumentò in modo alcuno, so- 
pravvennero anni piovosi nei quali la peronospora, 
tremenda incognita, ricomparve e nel 1910 così mi- 
nacciosa e distruggitrice da ingoiare i milioni inu- 
tilmente spesi in solfi e solfati. La statistica deduce 
che nel 1909 si ebbero 96,112,000 quintali di uve e 
nel 1910 quintali 46,747,000. E sia pure: dallo studio 
di due annate in cui stando alle cifre della statistica 
si è avuto questo distacco, potrà inferirsi con sicu- 
rezza che la produzione normale dei vini non è di 
40 milioni di ettolitri bensì di 60 milioni ? 

Si rileva che da un quarto dei vitati specializzati, e 
da alcune vigne si traggono fino a 80 ettolitri per 
ettare. Ciò può esser vero, ma è pur. vero che le 
vigne producono largamente per qualche anno sol _ + 
tanto se non sono continuatamente concimate e 
zappate, e moltissimi sono'i proprietari italiani che 
nel duro bivio di non versare all'esattore î gravosi 
tributi cd esporsi alla mano regià, 0 versarli ma ri- 
nunciare a concimazioni è lavori ogni giorno più 
costosi e quasi impossibili per scarsezza di operai 
scelgono questa seconda via. 


Ile due annate 1909 
© 1910 acccttando le cifre della statistica, abbiamo 
nel 1909 un totale di quintali 51.099,000 e per il 
1910 quintali 41.686.000: una differenza di circa un 
Quinto in meno dell'ultimo due anni. Questo 
sbalzo regressivo fa dubitare veramente del grad 


costante di produttività a cui simo pervenuti. Però | 


@ priori deve ritenersi che con l'abbondante impiego 
dei concimi chimici assai efficaci nelle colture erbuce 
e con la selezione della semente, la coltura del fra 
mento debba dare gli; risultati, e debba es 
in realtà accrescimento di produzione frumentizia 
erto a miliardi 

Nom si rileva alenn progresso nella produzic 

gli ohivi, anzi si avverte che per varie cause questo 
ramo importantissimo di produzione trovasi în un 
periodo di stazionarietà se non decadenza. dunque 
d s non può presumersi aumento di red- 


DM non 


ento nella produzione forestale non sem- 
poichè nel vasto e persistente 

alti fusti vi fu grande dispersione 
capitale che appena in mezzo 

parte ricostrnîrsi, ed essendo i boschi 
Il'agricoltura. la manomissione 

1 è certo riprova di floridezza 

20 del taglio dei cedui non 
pensure il rendimento del ca- 


1 zootecnica vi fu indubbiamente 

mmente,, specie nelle regioni pianeg- 

* ricche di praterie. Il censimento bestiame 

{el 9 marzo 1908 in confronto del 1884. tenendo fer- 
i prezzi allora presi a base di calcolo. dava un 

li valore di 610 milioni in cifra tonda. 

rò da notare che nell’anno 1909 vi fu crisi 
i © decrebbe l'allevamento. Nel 1908 come 
stesso relatore del bilancio di agricoltura 


bovini 138 per 
1 1909 bi 18,584 che costarono | 
Nel 1910 i bovini in molte provincie 
settentrionale e centrale aumentarono 
Unsi improvvisamente di prezzo per un terzo, in 
talane i buoi da lavoro raggiunsero il doppio dei 
prezzi consueti. Questo rincarimento che dimostra 
penuria dell'allevamento di fronte al maggiore 
consumo della carni e alle esigenze agricole, assorbì 
capitali disponibili. distraendoli da altre migliorie. 
Per ora fu uno spostamento di capitale, non ricche: 
za muova: ma il concentramento di essi nella industria 
votecnica è avviamento ad una ricca produzione. 


S'importaror 


La relazione Cascian 

somi ardando da to, nell’agricol- 

di scorgere qualche lento 

in rogrsso attraverso a° gravi ostacoli; 

ci sembra l'alta Italia sempre all'avanguardia 
di ogni marcia politica ed economica, per condizioni 
cole e industriali più fortunate, ab- 

© sensibilmente il suo patrimonio 

non debba prendersi la parte 

Genova, Venezia, Rimini, 

> Genova, Venezia Reggio, 

non scan nostri desideri, i nostri 


Otrant 
forvidi voti le ttime ambizioni, più o meno 
iccniche, con le docili cifre con i fatti au- 


nîr ile ma nen lontano, con îl 


onorevole relatore. della Sotto- 

io (non gli dolga che lo diciamo con 

1) abbia ceduto al desiderio e alla 

annunzian: un grande aumento della 

ricchezza agraria del paese, e siasi un pò troppo at- 

compiuto il Catasto agrario ed i suoi 

lochè dopo due soli anni di studi non 

determinare la superficie. delle diverse 

i coeffi- 

produzione in tanta varietà di 
so nera sua scrupolosa lealtà avverte 
L'Ufficio graria chiamato 
elemetti dai quali si potesse desumere 
one lorda del suolo 

fettuò il calcolo inbase | 
tipiche di diversi com 
chi questo computo ha carattere 
mativo è provvisorio, dacchè con- 


ma è quasi impossibile determina 
normal 


ronomiche. 
Statisti 


va la prodi 
si suddivide. 


con maggior precisione allorchè si 
i dati di tutte le zone agrarie in cui 
uddiviso e che sorpassane il numero 
10 dunque che il diligente Ufcio dé 
abbia indicato le quantità dei prodotti 
zone non ancora esplorate, e completi i 
riteri aritmetici con criteri economici integra- 
ivi, spingendo le sue ricerche sulle immi: mi del 


diverse zone e 
stendiamo ancora 
grarie locali possano cono- 
i risultati della statistica e localmente con- 
fermare « produzione lorda 
che nel 1884 al tempo della Inchiesta Jacini era v: 

iliardi. ora dopo 26 anni, siasi raddoppiata 

xzi abbia superato il doppio per 1 miliardo 
doppiamdnto di raccolti e di redditi, 
rei nel caso del coltivatore ché 
e bene ed intensiva,emte il suo’ 
pod questo caso il raccolto su per giù 
sarebbe il medesimo di allora; potrebbe essere vve- 
nuto nel caso di un coltivatore ehe avesse trasfor 

mi la coltura da estensiva in intensiva ed avesse 
mmesso nel terreno un capitale equivalente alla 
metà circa del di acquisto o comunque wu 

cui non possono essere sparite 


vitale nell'agricoltura delle 
poci di queste immissio 


Rappresentanzi 


‘ospieno capi 

Nelle provincie del Nord della Francia il capitale 

di eseroizio si considera ordinariamente corrispon- 
a Lire 3000 per ettare. 

Von giova dunque alla dimostrazione della nostra 
produzione lorda a 7 miliardi, citare, come si fi 
l'esempio della Francia. Si dice che il Lavirgne 
colò nel 1876 che la produzione agricola del suo paese 
ummontasse a 7 miliardi e 500 milioni ed il Lava: 
seur nel 1891 la face salire a 12 miliardi e810 mì 
lioni, e al presente sulla base di ulteriori valutazioni 
per quanto non concordemente accolte si aggiri in- 
torno ai 18 milardi. 

Non abbiamo dati € ragioni per contestare 0 ac- 
cettare queste conclusioni statistiche: osserviamo 
peraltro che qualunque confronto fra î due paesi 
ntorno alla produzione agricola complessiva ed al 
suo Irogredire n 
uperficie coltivata doppia cell’Italia pagu un totale 
di tributi fondiari di qualche milione soltanto su- 
periore all'Italia 

Inutile riprodure cifre più volte allegate. Se gli 
igricoltori italiani pagano per imposte diverse il 

d% della loro rendita netta, quelli pagano îl 15%. 


è possibile. La, Francia con una 


In Francia tutti gli uomini di tutti i partiti sono 
concordi nell'intento di alleviare il fardello delle 
imposte che gravita sulla agricoltura perchè meglio 
cammini e produca, e perchè da uomini praticî sanno 
che nel paese dove si produce di più la vita costa di 
meno. 


La legge del 23 luglio 1897 con la quale si sgravò di 
un quarto la imposta fondiaria e precisamente di 
L. 25.804.750 fu votata senza contrasto. Quei milioni 
che si lasciarono allora con quella legge dell'agricoltura 
chi può dire quanti altri milioni abbiamo figliato ? 
Non in altre, ma nella proclamazione dei valori 
agrari la Francia è ammirabile. 

Come dunque paragonare il coefficiente di capita- 
lizzazione dell'agricoltura francese e l'aumento della 
sua produzione lorda, con quello presunto dell’agri- 
coltura italiana? 

Gli agricoltori francesi sono ricchi perchè pagano 
lievi imposte e la ricchezza produce ricchezza. spi 
‘rito d’intrapresa e di associazione: gli 
italiani sono i più aggravati indifesi, derisi e 


ciati fra tutti i contribuenti italiani © n'é riprova 
la loro disorganizzazione. 

I capitali italiani preferiscono il modico interesse 
Risparmio. il 2.76 per %) che trovano 
alla Cassa di Depositi e Prestiti. ove i depositi diri- 
sparmio ascendevano al 31 dicembre 1909 a 1586518148 
piuttostochè applicarli all’agricoltara ove in generale 
troverebbero a quanto sembra un interesse definitivo 


delle Casse 


minore ed incerto. 

In Italia i redditi agrari sono insufficienti a dare 
al capitale ed voro un equo dividendo e vediamo 
ogni giorno nell’ogricoltura nostra esodo di capitali 
e di lavoratori. 

Questi sintomi hanto pure il loro significato, e sono 
amifestazioni di fatti non lieti in contrasto con altri 
di lusinghiera apparenza. La rettifica di tali antino- 
mie può aversi soltanto dall'esame rigoroso delle 
condizioni sostanzialmente differenti da regione a 

regione, da provincia a provincia. 

In alcune plaghe abbiamo evidenti diminuzioni 
di produzione, în altre stazionarietà di prodotti. 
in altre anmeni inganninmo la risultante 
di tali differenze può rappresentare un qualche com- 
plessivo aumento di produzione, ma assai inferiore 
a quello che viene affermato. 

Paolano Manassei 


Le nuove norme per la tassa di bollo 


Col 1 Inglio sono entrate in vigore le nuove disposi» 
zioni legislative sul registro e bollo. Riassumiamo. per 
intelligenze dei contribuenti, le norme che regolano 
d'oggi in poi la tassa di bollo, salvo a dare în altro nu- 
mero quella relativa alla tnssa di registro. 
Affissioni (art. 24) 

Gli avvisi d'asta e di licitazione a tempo determinato, 
sì giudiziaria che volontaria, scontano. per un foglio 
di carta di non oltre 5 decimetri quadrati 5 centes.; 
per una maggiore misura 10 centesimi. 

Le stesse norme si applicano agli altri stampati. 

Sono esenti da bollo gli avvisi per inaugurazioni 
di Monumenti, esposizioni, aperture di scuole, com- 

razioni, patriottiche cc. 


Biglietti di trasporto di persme e merci (Art. 27). 


I biglietti per trasporto di persone e cose nonchè 
le contromarche, quando il prezzo del trasporto su- 
peri i 50 cent. scontano la tassa proporzionale dell’1 9%, 
rimanendo esenti i trasporti di valore inferiore ai 50 
centesimi 

Caccia (art. 30) 


Tutte le tasse elencate nel n. 51 della Tariffa am 
messe alle concessioni governative e che riguardano 
la caccia sono rispettivamente clevate alle seguenti 
somme: L. 30, 2: 0, 24. 24, 18, 120, 48. 120, 24, 24, 

20. 

Cambiali (art. 26) 

La tassa -li bollo per le cambiali fino alle L. 200 è 
fissata in 10 cent.; per le cambiali dello stesso impor- 
to con scadenza superiore ai sei mesi od in bianco, la 
tassa è raddoppiata 


Certificati ipotecari (art. 

La tassa per i certificati negativi ipotecari da L. 1.20 
è portata a L, 2.40, 
Concessioni gorernative (vedi anche a Caccia, Porto 

d'armi è Pr (art. 30). 

La tassa al 2 per mille è applicabile ai prestiti, qua- 
lunque sia l'ente che contrae il prestito. Sui decreti 
per la trasformazione od unificazione dei debiti gi. 
contratti da Provincie, Comuni, ed altri Enti qualsiasi, 
è dovuta la nuova tassa fissa di L. 20. 

Consigli di famiglia e di tutela (art. n. 14) 

1 processi verbali, le deliberazioni e tutti gli atti 
strettamente necessari alla Costituzione dei Coi 
di famiglia e tutela di minori © interdetti, nomina 
dispense. rinnovazioni, surrogazioni di tutori, pro- 
tutori, consulenti € curatori sono esenti da bollo al 
pari delle omologazioni richieste dalla legge. 

Tutti gli atti inerenti all'esercizio della tutela, sem- 
prechè il valore dell'asse non superi le L. 3000, sono 
esenti da tassa 

Se lo supera durante il corso della tutela 0 curatela. 
cessano le esenzioni. 

Contratti {art. 1,2,3,4.5e 12). 


Sono esenti da bollo, finchè non se ne faccia uso, î 
contratti risultanti da corrispondenza commerciale 
tra commercianti e non commercianti, semprechè 
l'oggetto della corrispondenza si riferisca ad atti di 
commercio. Sono però eselusi i contratti che a ter- 
mini del Codice di commercio, devono farsi per iscrit- 
to. oppure le obbligazioni non dichiarate commercia 
le ricevute ordinarie o accreditamenti in conto enr- 
rente, le liberazioni da obbligazioni di somma costi- 
tuite 0 riconosciute con scrittura contrattuale è che 
hanno formato oggetto di riconoscimento giudiziario. 
Non sono applicabili queste norme quando la corri. 
spondenza contenga relativi a immobili 
od a intere aziende î, anche se esse 
risultino costituite da sole merci e mobili. ovvero di 
quote di partecipazioni in esercizi industriali e com- 
merciali. 

I contratti di compra e vendita di merci, macchine 
od altri prodotti industriali. nonchè tutti quelli ri- 
guardanti la compravendita di prodotti agrari è del- 
Vell'industria armentizia, anche tra non commercian- 
ti. scontano una tassa di bollo di 25 centesimi (30 
coi decimi) in luogo di quella di L. 1. 

I contratti tra operai € proprietari. sia per ragioni 
d'industria che di commercio o d’agricoltura, comunque 
redatti vanno esenti da bollo. 

Nascendo contestazioni sui contratti saranno do- 
vute le tasse normali di bollo se occorresse farne uso. 


Documenti (art. 1 

La tassa fissa di L. 1.20 stabilita dalla legge del 
1907, pei documenti d'ogni specie, presentati per la 
registrazione, sia volontariamente, sia per farne pro- 
duzione în giudizio, sia per altre cause. è convertita 
in tassa di bollo da scontarsi con apposizione di marca 
ed annullata col timbro a calendario dall'ufficio del bol. 
lo. Si aggiunge che tante dovranno essere le marche 
quanti i fogli. 

La tassa così corrisposta non potrà essere scontata 
coll’uso preventivo della carta filigranata da lire 1.20, 

Libri di commercio (art. 28). 


I libri Giornale, quelio degli inventari, il Copia- 
lettere e (per le Società) il libro dai Soci il libro delle 
adunanze Generali ed il lîbro delle adunanze degli 
amministratori devono scontare, prima di ogni scut. 
turazione. e prima di sottoporli alla vidim azione, una 

assa da L. 2.40 da soddisfare mediante apposi 
di marca speciale în colore assurro. 

Così si è istituita una tassa che è di bollo e di re- 
gistro ad un tempo. 

Una tassa fissa dh Lollo e registro sono tenute a soddi- 
sfare le Società commerciali, secondochè sono col- 
lettive od accomandita semplice, per azioni od ano. 
nime. 

Per la trascrizione ‘ui all'art. 90-91 del Codice 
di commercio sono dovute: per le prime la tassa fissa 
di L. 5 per le seconde la tassa fissa di L. 10, da scon- 
tarsi mediante apposizione di marche all'uopo create. 

Infine, la tassa di bollo pei certificati che i notai sono 
soliti rilasciare pei commercianti. che vogliono otte- 
nere degli estratti dai loro libri per dare le prove op 
portune nei giudizi che li interessano, è ridotto a I. 1 20 

Permute neî fondi rustici (art. 10). 


Allorchè si tratti di pormutare tra due o più per- 
sono al fine di arrotondare la proprietà di uno dei due 
confinanti, e sempre quando il valore non sia superiore 
alle 5 mila lire, sono esenti dalle tasse di bollo le do 
cumentazioni occorrenti. Eguale trattamento è fatto 
alle copie delle Mappe Catastali che rima scontano 
la tassa di L. 2.40 pel primo foglio e di live 1.20 per glî 


| intercalati: agli attestati delle antorità amministrative 


Ioxalì è della Presidenza del Comizio Agrario della 
Provinei: 
Porta d'armi (art. 30). 
La tassa di L. 12 per il porto di qualunque arma 
è' portata a L. 14.20 e può corrispondersi anche con 
carta bollata. 
Quietanze. (art. 25). 
Il bollo per le quietanze è così modificato: per L. 10 
e fino a L. 100 rotonde centesimi 5; da L. 100 a L. 5000 
rotonde centesimi 10; da L. 5000 a lire 10.000 o senza 
specificazione di somma, centesimi 20; da L. 10.000 
in avanti centesimi 30, 
Apposite marche saranno all’uopo poste in vendita, 
ferma però la ‘facoltà di far uso della carta filigranata 
(carta da bollo ordinaria) o delle marche ugual 


La Corea sotto le dominazione giapponese 


Tl terzo ed ultimo rapporto, pubblicato dall'Ammi- 
nistrazione giapponese sulle riforme e progressi ef- 
fetiuati nel paese dal Mattino calmo, si riferisce 
all'esercizio 1909-1910, cioè al periodo terminato alla 
vigilia dell’annessione definitiva (23 agosto 1910) che 

— come osserva Pierre Leroy Beaulieu nell’ Economi- 
ste francais — non fu che il coronamento di una serie 
di trasformazioni politiche nelle quali la forza ha 
avuto la parte preponderante e che principiarono con 
la guerra cino-giapponese del 1894. 

Esse furono la conferma d'una lezione eterna che 
per conservare la propria indipendenza un popolo 
non deve contare che sulla propria energia e deve 
sapersi difendere da se stesso. 

La storia della Corea mette egualmente in luce i 
pericoli dei condominii che impediscono il progresso 
dei paesi amministrati, perchè permettono facilmente 
ai Governi indigeni di destreggiarsi fra le rivalità delle 
potenze protettrici. 

E' una storia istruttiva. 

Diciasette anni fa, la Corea era ancora indipen- 
dlente di fatto, sebbene la Cîna vantasse un'alta so- 
vranità che praticamente non aveva sanzione. 

1 tentativi per esercitarla però realmente, destarono 
le recriminazioni del Giappone e furono tra le cause 
della guerra del 1894. 

Dopo la vittoria, il Giappone volle riformare poco 
alla volta il Governo coreano, l'uno dei più corrotti 
e detestabili, tutti alla mercè delle camarille di corte, 
avide ed incapaci. 

fece nominari funzionari e consiglieri giappo- 
nesi nei diversi rami dell’Amministrazione. 

Ma le truppe del Mikado, si rimbarcarono; si rin- 
focolarono gli attriti con la Russia e il Giappone non 
potè appoggiare efficacemente l’opera dei suoi fun- 
zionari, che restò lettera morta, fino alla guerra russo- 
giapponese del 1904. 

Allora tutto cambiò ad un tratto. Quindici giorni 
dopo lo scoppio della ostilità, il 23 febbraio 1904, il 
Governo di Tokio impone all’impotente Imperatore 
coreano un trattato di protettorato. 

Il Giappone prende in mano le redini del Governo; 
tratta esso solo con le Potenze estere, obbliga le Am- 
ministrazioni indigene a seguire in tutto e per tutto 
i suoi consigli. 

Un residente generale giapponese s’installa a Seoul; 
dei viceresidenti sono messi a governare le provincie. 

Consiglieri giapponesi sono mossi a fianco dei mi- 
nistri, nei tribunali, nelle agenzie delle imposte, in 
tutti gli uffici dello Stato. 

Si manifestano quà e là sorde resistenze ed anche 
dei torbidi. 

il 24 luglio 1907 si stringono i freni; una nuova 
convenzione è imposta alla Corea prescrivente che 
nessuna legge, ordinanza 0 regolamento possa os: 
sere promulgato, nè alcun funzionario di qualche im- 
portanza sia nominato 0 revocato senza l’ordine 
del residente generale, © d’altra parte il governo 
coreano abbia l'obbligo di nominare come funzionari 
coreani i giapponesi designati dal detto residente. 

Da quel momento il governo coreano non esiste 
più che di nome. Il residente generale è il padrone 
assoluto. 

Il 17 luglio 1909, con aftra convenzione, il governo 
corano delega al Giappone l’amministrazione della 

giustizia e delle prigioni. Ma non basta. Anche l’au- 
torità nominale deve scomparire, ed il 3 agosto 1910 
la Corea diviene parte integrante del Giappone. L'Im- 
peratore ed i principi diventano semplici nobili giap 
ponesi. 
- 

Dal citato rapporto si desume che al 1° gennaio 
1910 il governo coreano comprendeva cinque mi- 
nisteri, 2399 funzionari giapponesi, 3137 funzionari 
coreani, quelli prevalendo nei ministeri tecnici: fi- 
nanze e commercio. 

Verano inoltre 99267 altri funzionari dipendenti 
direttamente dal residente generale per la giusti- 
zia, prigioni, comunicazioni, residenti o specie di 
consoli locali, ufficic pei forestieri ed uno pei bre- 
vetti d'invenzino. Fra costoro i giapponesi erano 
în gran numero. 

Lo stretto, severo, talora duro controllo giappo- 
nese, pare abbia dato buoni risultati. 

L'ordine è stato ovunque ristabilito ed il brigan- 
taggio seriamente represso; i tribunali sono onesti: 
cominciano ad esserci prigioni decenti; si inizia lo 
sfruttamento delle ricchezze del paese e l'impianto 
d’istituzioni economiche, problemi prima assoluta- 
mente trascurati. 

Una delle riforme più necessarie era quella della 
circolazione monetaria. Quando fu istituito il pro- 
tettorato, vi erano monete di nikel deprezzate'o 
delle monete sapechi, di rame tradizionali, di va- 
lore infimo, pesanti ed incomode. 

Dal 1905 al 1909 si sono ritirati tutti i nickel e 
gran parte dei sapechi sostituendoli con pezzi di 
nickel, argento e d’oro del sistema giapponese e con 
biglietti che può emettere una Banca Giapponese 
privata, la Dai-ichi-Ginko, ora sostituita dalla Banca 
di Corea, organizzata sul tipo della Banca Giappo- 
nese. 

Altra opera importante riguardava le vie di co- 
municazione, già consistenti in semplici piste e sen- 
tieri. 

Prima anche della guerra con la Russia, i Giappo- 
nesi, avevano iniziato la costruzione della ferrovia 
Seoul-Fusan che unisce Ja capitale al grande porto 
meridionale della penisola, vis.à-vis le coste giappo- 
nesî. Oggidi essa è completata dalla linea Seoul Nigiù 
sullo Yalu alla frontiera cinese: vi sono inoltre due 
piccole diramazioni, per Chemulpo il porto di Seoul 
e Masumpo porto vicino a Fusan. 

Sono in tutto 1050 Km. di ferrovia che nel 1909-10 
hanno avuto un introito totale di 4%, milioni di yen 
cioè circa 10 44 milioni di franchi, vale a dire 10,000 
franchi per chilometro, con ‘un piccolo eccesso sulle 
spese. 

Quando sarà terminata la strada ferrata da Mu- 
kden allo Yalù, il gran ponte in costruzione su questo 
fiume, farà della principale arteria coreana lo sbocco 
naturale della linea transiberiana verso il Giappone 
ed anche verso ì porti della Cina meridionale, 

Attualmente è in costruzione in Corea un nuovo 
tronco di 55 Km., da Pyng-Vang a Cinnampo, porto 
tra Seoul e Chemulpo, 

Si costruiranno inoltre due linee importanti: l'una 
lunga 270 km., collegherà il porto di Mokpo, all’estre. 
mità S. O. della penisola, con la linea Seoul-Fusan; 
l’altra di 215 Km circa congiungerà Seoul a Gensan, 
porto del mare del Giappone al N. E. del paese. 

Il compimento di queste linee non è previsto che 
pel 1920; la Corea possiederà allora 1600 Km di fer. 
rovie, sviluppo già importante tenuto conto della 
estensione delle coste. 

Frattanto si costruiscono anche rotabili, si miglio- 
rano i fiumi navigabili, si perfeziona il servizio dei 
fari. 

"n 


Prima della guerra nel 1908, il commercio esterno | 


non raggiungeva ii 70: milioni di franchi, di cui due 
terzi d’importazione. 

Nel 1908 il commercio è stato circa il doppio, le 
importazioni crescendo più delle importazioni, fatto 
naturale nei paesi in trasformazione. Il movimento 
dei metalli preziosi non è compreso in queste cifre; 
ora la Corea è un paese produttore d’oro; nel 1909 ha 
esportato per oltre 15 milioni di franchi în verghe 
d’oro e l'insieme del movimento dei metalli preziosi 
© monete si riassume în 18 milioni di fr. d'uscita e 
3.4 di entrata. 

A parte l'oro, le principali materie d’esportazione 
sono il riso (13 milioni di fr.); le fave (9 milioni di fr.) 
le pelli (2 milioni di fr.), il bestiame (1 mil. di fr.) 

I Giapponesi si sforzano d’introdurre la sericoltura 
e quella del cotone che sembrano promettenti un gran 
sviluppo. 

Essi vi accorrono d'altronde in mumero considere- 
vole: erano, senza i militari, 83 mila nel 1906; 146 mila 
nel 1909, comprese 66 mila donne. 

I Cinesi sono meno di 10.000 e le altre nazionalità 
compresi gli Europei, non arrivano al migliaio. 

Gl'indigeni invece sono già numerosi rispetto alla 
superficie del paese; 13 milioni (censimento 10 mag- 
gio 1910) su 220 mila km. quadrati, cioè 60 abitanti 
per chil. quadrato. 

Non è adunque un paese suscettibile di una larga 


Consiglio Comunale 


Seduta del 7 Luglio. Pres. Nathan. 


Le saduta è aperta alle 21,20. 

Si legge ed approva il processo verbale della sedu- 
ta antecedente. 

Nathan scusa l'assenza dei cons, Ciolfi, Orlando e 
Del Vitto. p 

Una mozione. 

Della Seta presenta una mozione « per un'inchie- 
sta sui forni ». 

È’ appoggiata. 

Commemorazioni. 

Nathan commemora con degne parole la defunta 
Regina Maria Pia e legge i telegrammi di condoglian- 
za inviati e quelli ricevuti in risposta. 

Le interrogazioni. 

Nathan risponde al cons. Caruso, che interroga 
per sapere se sono state inscritte in bilancio le somme 
occorrenti per l’apertura di Via Milano, che non è 
stato stanziato neppure un soldo, pel fatto che il 
Governo dovendo fabbricare sui terreni di Via Pa- 
nisperna un suo Ministero, dovrà pure aprire una 
nuova strada. Quindi sarebbe cattiva politica ammi- 
nistrativa spendere per conto di altri. 

Caruso prende atto. 

Per l'Acqua Acetosa. 

Trompeo risponde al cons. Sabatini che vuol sa- 
pere quali criteri siano stati segniti nell’appalto della 
Acqua Acetosa. 

Dice che i criteri non sono della presente ammini- 
strazione, ma del Commissario, che del resto il Con- 
siglio ha approvato il contratto, il quale ha avuto per 
scopo di migliorare il servizio e di curare l'igiene. Nel 
contratto era prevista l'assunzione degli antichi ac- 
quacetosari. L’appaltatore non ha adempito a tutti 
gli obblighi assunti; l’amministrazione curerà l'esat- 
to adempimento del contratto stesso. Sono nate con- 
testazioni da parte degli acquacetosari © dell’appal- 
tatore. Il Comune terrà la via diritta che è quella 
dell'adempimento completo del contratto. 

Sabbatini prende atto della risposta; nota che oggi 
a Roma manca completamente l’Acquacetosa, e che 
gli acquacetosari sono disoccupati. 

Prega l'assessore a far rispettare rigorosamente 
il contratto e così sraanno eliminati tutti gli incon- 
venienti. 

Le promozioni 

Bruchi risponde al cons. Sabbatini che le promo- 
zioni del persomale si famno secondo il bisogno e 
con tutte le garanzie. 

Sabbatini è soddisfatto. 

Molte altre interrogazioni osno rimandate per l’as- 
senza degli assessori competenti. 

Variazioni all'elenco delle opere annesse alla 
legge 11 luglio 1907. 

Nathan da ampie spiegazioni sulla proposta che 
è poi approvata senza discussione. 

Le altre prsposte. 

Si approvano senza discussione le seguenti proposte: 

Comunicazioni di deliberazioni presedall’Azienda 
autonoma delle tramvie municipali; 

Alienazione di un diretto dominio e cancellazione 
d'ipoteca. 

Appalto per l'impianto dei montacarichi e ascensori 
elettrici per lo stabilimento del frigorifero alMattatoio. 

Acquisto di varie copie in fototipia della pianta to- 
pografica di Roma. 

Per le casette popolari. 

Sì discute 1 proposta « Impianto di condutture 
per l’acqua alle casette popolari ». 

Grandi, raccomanda che si solleciti la costruzione 
di queste casette e che si dia la preferenza, negli af- 
fitti, agli attuali abitatori delle baracche che saranno 
demolite. 

Testa dichiara che voterà contro la proposta 
come votò contro la proposta per la costruzione 
delle casette 

E voterà contro anche perchè non approva la lici- 
tazione privata dal momento che manca ogni ragione 
di urgenza, visto che le casette che secondo l'assessore 
Rossi-Doria dovevano essere pronte pel Maggio scorso 
non saranno pronte che pel prossimo inverno! 

Ferrari giustifica il ritardo nella costruzione delle 

sette e dichiara che più presto di quanto si è fatto 
non si poteva fare. 

Si associa nelle raccomandazioni perchè sieno pre- 
feriti nell’affitto delle casette, i possessori degli attuali 
baraccamenti. 

Esetra coerente ai voti antecedenti voterà anche 
questa volta contro, Lamenta l'abuso della trattativa 
privata e lamenta che le promesse solennemente fatte 
per la costruzione delle casette nel Maggio passato 
non sieno state mantenute. 

Nathan assicura che privilegiati saranno negl’affitti 
gli attuali occupanti dei baraccamenti e quelli che 
sono obbligati a vivere nelle più luride stamberghe. 

Dice che è dolente di non essere stato onnisciente 
e di non aver potuto prevedere le circostanze impre- 
viste, come lo sciopero dei falegnami, che hanno fatto 
ritardare la costruzione. Dichiara che le casette saran- 
no pronte per la fine del mese e forse saranno già af 
fittate. 

Nota che per ottenere questorisultato l' Amministra- 
zione non ha esistato a commettere anche delle il- 
legalità. che sono però giustificate dalla urgenza e dal- 
la santità dello scopo. 

Quanto alla traftativa privata era necessaria per 
evitare le lungaggini di un appaito. 

Aggiunge — in confidenza — che i lavori di cui 
si domanda stasera la autorizzazione sono già quasi 
compiuti. 

Invita il Consiglio ad approvare la proposta. 

Dopo altre brevi osservazioni la proposta è appro- 
vata. 

Si passa a disentere la proposta. 

— Concessione di area per il monumento in Roma 
a Giovanni Bovio. 

Mantegazza. Si compiace vivamente con la Giunta 
per la proposta presentata che è degna della Gittà 
che Giovanni Bovio tanto amò e dell’Amm. popolare. 

Nathan. Con elevata parola ricorda il filosofo, 
l'uomo politico © il patriota, rilevando specialmente 
la sua grande modestia, per la quale volle e: viase 
povero ed onorato. 

La proposta è approvata. 


Segue la proposta: 

— Provvedimenti relativi alle promozioni per gli 

impiegati amministrativi. 
Alliata. Critica la proposta ritenendo superfina la 
richiesta dell’ esamo per il passaggio a segretario, 
dopo che si domandò un esame simile per la nomina 
a vice-segretario., Presenta in questo senso un emenda- 
mento. 

Micozzi. Si associa alle considerazioni del consigne- 
re Alliata sostenendo l'opportunità dell'emendamento 
proposto. 

Bruchi. Difende la proposta della Giunta, illustran- 
done la portata e lo scopo. Dichiara che, se l’emenda- 
mento fosse approvato, sarebbe costretto a ritirare 
la proposta. La proposta è approvata nei termini voluti 
dalla Giunta. 

E la seduta è tolta alle 23,30. 


QUIRINALE. — S. M. il Re sarà di ritorno a Ro- 
ma, salvo contrordini, domani. 

VATICANO Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
particolare udienza: il Cardinale Serafino Vannu- 
telli, il Cardinale De Lai; Mons. Valeri,Arcivescoro 
di Brindisi; Mons. Vaccaro, Arcivescovo di Bari; 
Mons. Jaquer, Vescovo titolare di Salamina. 

— Ha fatto ritomo a Roma la Missione Ponti- 
ficia che si è recata a Londra per la incoronazione 
del Re Giorgio. Il Cardinale Segretario ha avuto re 
lazione del viaggio e delle accoglienze prima da Mons 
Granito di Belmonte, poi da Mons. Pacelli, e ne è 
rimasto soddisfattissimo, 

— ll Papa ha nominato Don Francesco Parrillo 
e il P. Luigi Coperé della Società di Maria, Consultori 
della S. Congregazione del Consiglio. 

Funerali De Ojeda. — Ieri mattina alle 10 %4 nella 
Chiesa Nazionale Spagnuola di S. Maria di Monser- 
rato, ha avuto luogo il funerale di $. E. Emilio De 
Ojeda, già Ambasciatore ‘pagna presso il Vati- 
cano. 

Ha celebrato la messa il Rettore della Chiesa, Mons. 
Perea, assistito dai cappellani della Chiesa stessa, 

Fu eseguita sotto la direzione del maestro Emilio 
‘asolari, la celebre messa di Anorio. 

Alla funzione assistevano in un coretto i Cardinali 
Merry del Val e Lorenzelli. 

Avanti all’altare, in posti separati, erano l’Amba-- 
sciatore di Spagna presso il Quirinale con il perso 
nale d’Ambasciata e le rappresentanze dell’Amba- 
sciata di Spagna la S. S., dell’Ambasciate 
d'Austria, Germania e Russia e delle Legazioni di 
Baviera di Colombia e della R. Argentina. 

Attorno al tumulo, ricchisimo che sorgeva nel cen- 
tro della Chiesa, insieme alla consorte e al figlio del. 
estinto, assistevano in rappresentanza dell’antica- 
mera Pontificia, Mons. Sans de Samper, per la Se- 
greteria di Stato, Mons. Todeschini e Pacelli. Assi- 
stevano pure il Comandante della Guardia Nobile 
Pontificia, principe Rospigliosi, i principi Massimo 
e Antici Mattei, il conte Macchi, i rapp. del capitolo 
di S. M. Maggiore, Mons. Mosconi e Bonito e molti ra- 
guardevoli personagg; fra cui varie signore della co- 
lonia spagnuola, fra le quali abbiamo notato le signore 
Serra, De Gonzales, Muros. 

La cerimonia alla quale erano pure presenti i rap- 
presentanti di tutti gli ordini religiosi Spagnuoli re- 
sidenti a Roma, è riuscita solenne ed imponente ed 
è stata un degno omaggio alla memoria e alle virtù 
dell’illustre estinto. 

Nel Mondo diplomatico. — Dal Castello di Szirat 
in Ungheria si annuncia il fidanzamento colà avve- 
nuto del barone Luigi Ambrozy de Szeden, consigliere 
presso l'Ambasciata d’Austria-Ungheria in Roma con 
ia contessa Vieza di Degenfeld-Sc hònburg. 

! funerali del generale Crema. Molti perso- 
naggi ed amici dell’estinto-sono andati ieri a visitare 
la salma del gen. Crema, esposta nella camera ardente 

all'ospedale militare del Celio. 

Da quì stamane alle 8 muoverà il corteo funebre, 
che percorrerà le vie Celimontana, S. Giovanni, L: 
bicana, Merulana, Cavour per giungere alla stazione. 

La salma sarà trasportata a Cavallermaggiore 
(Cuneo) ove sarà tumulata. 

Nella nottata è giunto a Roma il figlio dell’estinto. 

L'accuacetosa. — Ieri sera l'assessore Trompeo, 
parlando della questione dell’acqua acetosa, ha detto 
che l’Amministrazione Comunale farà rispettare il 
contratto passato con l’appaltatore. 

Prendiamo atto di queste dichiarazioni, le qua 
speriamo, varranno a far cessare l'agitazione attuale 
degli acquacetosari. 

Difatti, se si rispetterà il contratto, invece di un 
carro solo gireranno la città molti carri; gli acquace- 
tosari saranno occupati e l'igiene soprattutto sarà tu- 
telata. 

A questo proposito, anzi, sappiamo che già l’am- 
ministrazione si è occupata del modo di chiusura del- 
le bottiglie, che non corrisponde a tutte le esigenze 
dell'igiene e della purezza dell’acqua. ed ha ingiunto 
che si adotti il sistema più sicuro e che garantisca 
meglio il pubblico. 

Un'altra cosa dovrebbe impedire il Comune ed 
è che continui lo sconcio che si verifica ora di gente — 
specialmente vetturini — che bevono alla bottiglia, 
uno dopo l’altro. 

E' vero che le bottiglie sono poi sterilizzate — e 
possiamo garantire che il procedimento è perfetto — 
ma il pubblico a questa cosa bada poco; bada invece 
a quelle libazioni in comune e pensa che l’igiene 
non ci guadagna troppo. 

Pro Albanesi. — Martedì alle 5.30, nel Foyer del 
teatro Argentina, la Signorina Italia Garibaldi, terrà 
una conferenza, illustrata da proiezioni a favore de- 
gli Albanesi poveri. 

Associazione Romana Pro Montibus. — Sotto 
la Presidenza dell'on. Patrizi, si è riunito il Consiglio 
dell’Associazione Romana « Pro Montibus » 

Intervennero i comm. Crostarosa, D'Urso, Mori- 
niello, il cav. Manfron, ispettore Superiore nel Corpo 
Reale delle Foreste, il cav. avv. Di-Scanno, il cav. Vi 
tale, Holguero, il Consigliere segretario Brenna. Si sou- 
sarono il comm. Trompeo ed altri. L'on. Presidente, 
tratteggiò le condizioni presenti dell’Italia agraria e fo- 
restale, ricordando i problemi più urgenti da risolvere 
nell'interesse dell'economia nazionale e illustrando l’a- 
zione che potrebbe efficacemente svolgere la «Pro 


Montibus », x È 

Dimostrò quindi la necessità di un razionale rior 
dinemento dell’Associazione Romana, cominciando 
dalla riforma dello Statuto sociale. i 

All’uopo il Consiglio nominò una Commissione 
composta dei Consiglieri Di Scanno, Vitale © Brenna 
la quale riferirà nella prossima adunanza del Consi. 
glio stabilita per il 17 corrente. 3 È i; 

Esami pel notariato. — La sessione degli esami 
d'idoneità al notariato avrà luogo entro il prossimo 
mese di agosto, Coloro, quindi, che desiderano esser. 
vi ammessi dovrannof presentare al Consiglio le 
loro domande, corredate dei documenti brescritti, 
non oltre il mese corrente. | 

Esami di laurea commerciale — lerì ebbero ter- 
mine gli esami di Inurca nel R. Istituto Superiore di 
Commersio e furono dichiarati dottori: per la facoltà 
di Matematica finanziaria ed attuariale i signori: Bruno 
Alfonso - Dodi Roberto - Iacurti Romolo - Mancini 
Bruto - Prospero Giuseppe; perla Facoltà di commer- 
cio i signori: Antonelli Emilio - D'Aroma Pasquale - 
Fecazile Angelo - Nassano G. Battista; per la Facoltà 
di Scienze politiche e coloniali î signori: Cosmai 
Francesco - Delogu Raffaele - Dobrecich Filippo - 
Frattola Camillo - Pizzichelli Fausto - Vasile Baldas- 
sare - Vennini Michele. 

Riportarono i pieni voti legali i signori: Brano, 
Cosmai, Dodi, Iacurti, Pizzichelli, Vasile, Vennini. 

‘Riportarono i pieni voti assoluti il signor d'Aroma | 
Pisquale che svolse per tesi seritta « Il problema della 
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circolazione in Italia nei primi 50 anni di Regno» e ìl 
dott. Prospero Giuseppe che svolse per tesì scritta 
Ta Previdenza e la Mutualità nella Scuola». Quest'ut- 
timo ebbe anghe la lode e la Commissione esaminatrice 
giudicà la sua tesi meritevole di stampa. 

Necrolegio. — Alle 18 del 6 ebbero luogo i funerali 
del comm. Filippo Sergiacomi Consigliere nella 
Corte di Appello di Roma da vari anni a riposo. 
Egli si trovò all’epoca della crisi della Panca romana 
» capo dell'ufficio d'istruzione del tribunale di Roma, 
ciò che gli procuré non lievi dispiaceri. Il comm. Sergia- 
comi apparteneva a distinta famiglia del Piceno. 

Mandiamo le condoglianze alla famiglia. 

A Piazza d'Armi. — Ai molti numeri che compor- 
ranno e renderanno brilantissìma la festa di domenica 
prossima a Piazza d'Armi, se ne aggiungono dei nuovi. 
Infatti, per accontentare tutti î gusti e perchè chiun- 
que si rechi all'Esposizione possa trovare un gioco 
di suo gradimento, mentre pei viali del'Etnografica 
si svolgeranno giuochi popolarissimi, quali ln corsa 
«egli asini, ta corsa nei sacchi, la rottura delle pentolo 

Ibero della cuccagna, di fronte al padiglione dello 

‘ste, in un palco che si sta appositamente costruendo 
si terranno le prime eliminatorie del gran torneo di 
lotta greco-romana, al quale prenderanno parte i nostri 

lottanti miglio) 

Le finali come è noto, avranno luogo giovedì 13 e do- 
menica 16 corrente. 

E anche sul laghetto, visto il successo della festa 
: giovedì. sì svolgerà una festa acquatica, per la 

ale già presi gli accordi con Vincenzo Al- 
Vieri. 

Istituto per maestre giardiniere Vittorino da 
Feltre» — Da ieri è aperta al pubblico, per qualche 

rno, dalle 8 14 nile 12 © dallo 15 14 alle 18, l'Espo- 
ione dei Lavori Froebeliani, sia dei bambini da tro 
i uni, sia delle maestre giardiniere di quest'anno 
La licen 

Antonelli Bianca - Berrettini Bianca - Botti Elisa 

Buglione Elisabetta - Canale Assunta - Coen Gi 
ditta - Colalucci Caterina - Crainz Elena - Debellini 
Taura - Fabbrini Matilde - Galletti Anna - Gambar- 
«loîia Aida - Gandolfi Anita - Gibertoni Margherita - Gor 

ria - Jannetta Elisa - Kustormann Anna - 
i Valeria - Lucidi Luisa - Mariani Emilia - Nardi 
rdulli Olga - Pastorini Lina - Pavoni Bianca 

Peretti Lucia - Petricca Matilde - Reggiani Irene 

Sprega Ebe - Tomassini Irma - Turetta Leopoldini 

Conterenze e riunioni. — Domani alle 17,30 nel- 
l'anfiteatro presso la quercia del Tasso, sul Gianicolo 

della « Pro Gentilezzà » il sig. Vincenzo La Via 
sul La natura ispiratrice di gentilezza» 
sà pare il giudice Majetti. 

Eseurzioni. — Domani la « Lazio » farà una gita 
ad fiascona. 

Si partirà drila stazione di S. Pietro alle 6.15; si 
tomnerà alla stessa stazione alle 22.27. 

La tombola telegrafica. — Secondo il bollettino 

cartello presentato ed inviate alla Commissione 

tiva in Roma, avrebbero conseguita la vincita 
guenti cartelle: 

rtella 49, registro 34082, numero 

vincente 11° Cingoli (Macerata). 

35231, n. v. 61, e. v. 16°, città 


remio: e. 13, r. 18001, n. v. 58, e. v. 289 città 


r. 41221, n. v. 29, a. v. 29, città 
Pallavicina (Bergamo). 
premio: numero due cartelle concorrono alla 
one del 5° premio col 30° estratto. 
©. 46, r. 37447, n. v. 52, e. v. 31°, città 
(Parma) 
concorrono alla ripartizione del 
.. 90.000. 
elle concorrono alla ripartizione del 
vnsolazione delle L. 20.000. 
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‘Piccola Cronaca 


____ TEATRI di ROMA — 


Costanzi. — Rammentiamo per domani sera la 
prima rappresentazione di Un sogno di una notte di 
mezza estate di Shakespeare con gl’interludi di Men- 
delssohn. 

— Sono valifo le tessere permanenti rilasciato per 
la stagione lirica. 

Nazionale. — Continua il successo della bella com- 
media del Cicom Troppo tardi, che anche îeri sera 
procurò applausi calorosi a tutti î valorosi interpreti. 

— Stasera e domani ultime tro repliche. 

Lunedì La testa del Prefetto di Alborto Orsi. 

Quirino. — La quarta replica del Don Passrale 
ebbe, come le precedenti, liete accoglienze dal pub- 
blico, il quale applaudì replicatamente tutti gli in- 
terpràti. 

Il tenore Schipa, dovè. come al solito, concedere 
îl bis della serenata dell'aito terzo. 

Bene l'orchesta, egregiamente diretta dal maestro 
Rubino. 

— Sh 

Apollo. — L'intero programma è sempre applau- 
ditissimo : speciale entusiasmo destano la De Fleu- 
riel, Villani e Molinari. 


« Ultimo scampo » di Nino d'Aspe 
al Vittorio Emanu 
Applausi ca imi accolsero ieri sera il nuovi 
simo atto di Nino d'Aspe: Ultimo scampo. 
La breve commedia racchinde tutto un romanzo: 
la contessa Nora di Villafranca, sposa e madre vir. 
nosa, si era lasciata sedurre da un comunissimo Don 
tiovanni. Ma l'abbandono era stato brevissimo, 
chè la nobildonna ritornata padrona di se, aveva re- 
spinto l'amante 
Costui per vendicarsi fa la corte alla figlia di Nora 
Delia, una bimba di sedici anni, e riesce ad innamorar- 
la: la dolorante madre, non avendo potuto ottenere 
che egli parta e rinunzi alla vendetta, per salvare la 
figlia, Je confessa tutto. 
L'atto è condotto con perizia e riesce ad avvincere 
l’attenzione e l'interesse degli spettatori. 
7 sistentemente chiamato, non volle pre- 
sentarsi al proscenio. 
Vivi applausi riscosse pure la gaia commedia di 
Giuseppe Baffico Amor nemico. 
— Stasera Niobe e domani ultima recita della sta- 
gione. 
Renzo Rossi' 


Spettacoti di stasera 


Nazionale. — Troppo tardi, ore 21. 

Quirino. — Fedora, ore 21. 

Vittorio Emanuele. — Niobe, oro 21. 
Metastasio. — Sherlock Holmes, ore 21,15. 
Apollo — Teatro di vari 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 17,30 


— Campionati di boxe, ore 21. 
Sala Umberto — Teatro di attrazione dalle, ore 
17 alle 2: 
Sterist: Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco al pallone, ore 17.30. 
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IRE PISTE 
Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 
DAL f° LUGLIO 
APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 
cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle ll alle 19 
{Via Due Macelli 6-12) 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-84 


Grave ferimento tra ragazzi. Tersera verso le 21 un 
ppo di ragazzi. che scorrazzavano per P. Elena, 
ero a diverbio tra loro.Uno di essi, il quindicenne 

Roberto Fornari ab. in v. Portico d’Ottavia, 9 rice- 

un colpo di chiodo che perforandogli l'occhio 
istro penetrò nella cavità cranica. Fu trasportato 
lla Consolazione, dove quei sanitari lo giudicarono 

n pericolo di vita. 

Il feritore, un ragazzo della stessa età del ferito, si 
dette alla fuga nè fu potuto rintracciare, finora. 

L'arresto di nu pregiudicato. — Ieri fu arrestato 
| venditore ambulante di terraglie Domenico Taloni 

». 33 perchè investì col suo carro la bambina Maria 

stini in v. dei Volsci, producendole gravi con- 

oni. Il Taloni era anche ricercato dalla polizia, 

rchè responsabile di minaccie e porto d'arma a- 
busivo 

Bastonatetra contadini. — Alla tenuta Pescaroccia 
| bracciante Giuseppe De Angelis di a. 21 venne a 

e con l’altro bracciante Giuseppe Paolacci di a. 
he, dopo avergli dati parechi pugni e calci, lo 
scinò per i campi. Il disgraziato accusando forti 
’rì all'addome andò a farsi visitare a S. Spirito ove 
rattennero in osservazione. 

Disgrazie. — In v. dell'Osteria, 1, iersera cadde 
per le scale Lucia Berardi di a. 71 e si frattarò il 
braccio sinistro. 

AI Policlinico 50 g. 

- Filippo Bacci di anni 17 passando per P. Cavour 
cadde fratturandosi il polso sinistro. 

A S. Spirito 25 g. 

— La sarta Fdvigo Jacovangeli di a. 21 cadde da 
un biroccino il cui cavallo si era dato alla fuga preci- 
pitosa per la via Ostiense, e riportò gravi contusioni 
alla faccia. 

A S. Giacomo în osservazione. 

— Elisa Belardi, di anni 71, da Roma, ieri nello 
scendere le scale della propria abitazione in via La- 
tini, scivol6 e cadde, fratturandosi l'omero sinistro. 

AI Policlinico giorni 50. 

— Armando Coccia. di anni 16 da Roma, torni. 
tore in legno, ieri mentre lavorava in uno stabili- 
mento in via Marmorata si ferì alla mano destra. 

A &. Spirito giorni 20. 

— Candida Volpini di a. 62, da Acquasanta, por- 
tiera, ieri, in via Viminale 32, mentre camminava 
perdette l'equilibrio e cadde, andando a battere sul- 
la spalliera di una sedi 

Trasportata a Santo Spirito i sanitari si riserva- 
rono il giudizio, avendo riportato la Volpini com- 
mozione cerebrale. 

— Ieri, in v. Labicana, Arturo Garzani di anni 5 
si divertiva con alcuni compagni, quando questi eb- 
bero l'imprudenza di toccare un carrettino trovato 
fermo in mezzo alla strada, che messosi in moto, 
colpiva il Garzani, fratturandogli la clavicola sini- 
stra. A S, Antonio, giorni 25. 


MONTE DI PIETÀ 

LUNEDI’ 10 Lugiio 1911. — La 4. custodia 
vendo : 

Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 6 
luglio 1910 

La 1. custodia vende! 

Gili oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
a tutto il giorno 1 settembre. 


D. Gav. Garino 
necologico svedese; Via 
Telefono 21-58 


Ostetricia ginecologia e chirur- 


Per Abbonarsi 
1 metodi più spicca e sicuri sono due: 
Versare i'ammoni: cell'auponamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, con 20 cent. 
pensano essi alla trasmissione con specsali moduli 
oppure inviare CARTOLINA-VAGLIA. 
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_Ultime Notizie 


N Senato di ieri. 

Tutta la seduta di ieri venne dal Senato de- 
dicata alla discussione degli articoli della legge 
sul riordinamento delle segreterie e delle can- 
cellerie giudiziarie che furono tutti approvati 
meno che a serutinio secreto essendo la conti- 
nazione della votazione rimandata a domani, 


La Camera di ieri. 

Nella seduta del mattino approvò le disposi- 
zioni relative alle indennità dei giurati, la proro 
ga di alenni termini, e finalmente, il disegno di 
legge sull'esercizio della odontoiatria. 

Nella seduta pomeridiana, svolte le interro- 
gazioni all'ordine del giorno, fu ripreso l'ex: 
del progetto di monopolio statale dell» ass 
razioni-vita e parlarono in senso cont Y 
on. Pecoraro e Rubini, quando venuto il turno 
dell'on. Daniele Crespi, questi, appoggiato dal- 
l'on. Sonnino, propose di rinviare a domani il se- 
guito della disenssione, nella fiducia che, frat- 
tanto il Governo e la Commissione avrebbero 
manifestato il loro avviso sui varî emendamen- 
ti presentati che mutavano la fisonomia del dise- 
gno di legge. 

Dopo breve ma vivace discussione, il Presid 
te accolse la proposta di rinvio e la seduta fu 
tolta. 


E’ stato annunziato un discorso dell’on. 
Bettolo. 

La notizia non ha alcun fondamento. 
L'on. Bettolo non interverrà nella discu 
sione sul progetto per le assicurazioni, tran- 
ne per una dichiarazione di voto. 


Presidenza del Consiglio. 
EE (S) Torino, 7. Il Pres. del Consiglio on. Giolitti 
è partito stasera per Roma accompa 
Mosconi. 
Ministero Interno. 
il Re nell’udienza di giovodì ha sanzionato i 
seguenti provvedimeni 
‘Sanzione e promulgazione della legge recante prov- 
vedimenti per il personale dell’ Amministrazione Pro- 
vinciale dell'Interno. 
Idem., riguardante provvedimenti a favore del 
personale dell'Amministrazione di Pubblica Sicuroz- 
20 


inistero Esteri. 
lente itrale affare Cerruti. 

leri, 6, la Commissione arbitrale, costituita dal 
nostro Governo e da quello della Colombia per una ri 
soluzione definitiva dell'antica vertenza fra Colombia 
e l'italiano Cerruti in applicazione del lodo Cleveland, 
ha emanata la sua sentenza. 

La Commissione era composta così: 

dott. Hagerup Min. di Norvegia in Roma - so- 
prarbitro; 


‘ra prima rappresentazione della Fedora. | 


dott. Aldunate Min. plen. del Chill in Roma, - 
arbitro per la' Colombia. ci 

on. avv. Pasquale Grippo, vice pres. della Cam 
dei deputati — arbitro per l'Italia. 

La sentenza emanata id unanimità, è la seguente. 

1° - che la Colombia deve soddisfare l’intero credito 
Mazza in fr: oro 166.589, 49 — di cui una parte già 
riconosciuta dalla Rep. della Colombia. — 

2° - che la Colombia, non per. stretto ditrito, ma 
per equità, deve rivalere il Cerruti, oltre gli interessi 
Bià in parte ammessi dal Governo Colombiano, di 
‘una parte degli iucressi da lui perduti sull'indennità 
personale attributabli dal lodo Cleveland e propria- 
mente în L. 200.000: 

3° - Che le Colombia, la quale aveva digià ricono 
sciuto în massima do dover concorrere ad una par- 
te delle spese sopportate nei giudizi agitati in' Italia 
tra la Ditta ed i creditori sociali, debba rivalero il 
Cermti nella somma di 75000 fr. oro; 

Il Governo italiano era patrocinato dall'on. avv. 
Gualtico Danicli; il Governo dela Colombia dal sig. 
| Michelsen; il sig. Cerruti dall'avv. Francesco Andreoni 

(Noi ci rallegriamo con l'on. march. di San Giulaino di essere 
riuscito a finira questa controversia, che il Pop. Rom. patrocinò 
vivamente trent'anni fal a dir poco) sia perchè dopo averla stu 
diata di pare giusta, sin perchè il fratello maggiore del Cerruti 
che aveva scoperto, diceva Ini suna parte della Nuova Guinea, 
col bravo ammiraglio Racchia, era un nostro amico © collega 
distinto e amabilissimo. N. d. RL 
La Missione mineralogica italiana în Tripolitania 

i (5) Costantinopoli, 
ha telegrafato al 
di far proseguire per Soen 
italiana, provvedendo alla sua sicurrzza con un au- 
mento della scort 


Ministero Marina. 
Corpo delio Stato maggiore generale. 
1° tenente Elmi Feoli Ludovico imbarca sull’A- 
store — Camperio Filippo imbarca sul Falco — Pfi- 
st er Carlo imbarca sull'Arpia. 
Ten. di vascello: Ferrari Mario sbarca dalla Roma 
— Bernaroli Massimo imbarca. sul F'uciliere — Cap- 
pelli Luigi imbarca sul Garibaldino. 


Corpo del genio navale. 

Capitani: Schettini Vittorio sbarca dalla Napoli — 
Mattina Giulio sbarca dalla B. Brin — Roma Fran- 
cesco sbarca dalla Roma. 

Tenente: De Marchi Alessandro sbarca dalla Mi- 
seria. 

Sottotenenti: Balestra Marcello sbarca dalla Sar- 
degna — Bosio Michele sbarea dalla Pisa — Mi- 
gliore Giuseppe imbarca sulla Napoli — Mintefinale 
Mario imbarea sulla Roma — Bianchi Vittorio im 
barca sulla Pisa — Petrillo Raffacle imbarca sulla 
B. Brin — Roncallo Pompeo imbarca sulla Sardegna. 

Corpo sanitario 
Capitano Poma Giacomo imbarca sulla Lepanto. 
Gorpo di Commissariato, 

Capitano fi. Guardati Mariano destinato al com. 
in capo 2° dip. 

Capitani: Casolar 

Angelo destinato al com. in capo 
Taranto. — Volpe Alfonso imbarca sulla r nave 
Napoli — Roneallo Pietro imbarca sulla r. n. S. Gior- 
gio — 

Tenenti: Fusco Carlo imbare: B. Prin — Ri 
ci Lorenzo imbarca sulla Amalf — Viti Guido desti- 
nato al com. in capo Taranto — Grassi Fernando 
imbarca sulla Varese — Sannino Guido destinato alla 
difesa mar. Messina — Bruno Delio imbarca sulla 7. 
Pisani — Joannini Paolo destinato alla r. nave Roma 
— Sorito Roberto destinato alla 

NSottotenen: Carolis Agos: 
costruz, nave 2° dip — De Ange 
all’artigl. armam. 2° dip. — Sim 
nato all'artigl. armam. 1 dip, — Zito Alfonso destinato 
al commiss. m. m. 2° dî Bizzarri Aroldo desti 
nato alle costruz. nav. 1° dip, — Sampò Giulio dest 
stinato alla Giunta ricez. 1° dip. — 
stinato al armam. 1° di 
destinato al commis. m. m. 1° dipart 


nistro dell'Interno 
nnovando gli ordini 
ssione mineralogic 


Favali Um 


Movimento delle navi da guerra. 

Nave R. Elena giunta musa Îl 6. - Climene 
partita da Cotrone il 6. - Garigliano, giunta a Messina 
partita e giunto ad Augusta il ‘cole giunta a 
| ina il 6. - Staffetta partita da Zanzibar per Ki- 

simayo il 6. 

‘Torp. «117» partita da Messina, giunta a Milazzo 
e partita il 6 - giunta a Mossina il 7. - «90» partita 
da Napoli il 6 - «128» partita da Spezia e giunta a 
Maddalena il 6. - 1 P. N. partita da Taranto il 7. 

Rimorch. 27, partito da Spezia e giunto a Livorno 
il 6, partito il 7. 


In morte della regina Maria Pia. 


A Stupinigi 

(S) Torino, 7. — S. M. îl Re si è recato stamane în 
automobile dal Castello di Racconigi a $ i 
ove è stato ricevuto dallo L.L. M.M. la Regina Madre 
e la Regina Amelia e dal Duca di Oporto. 

Anche le L.L. A.A. R.R. il Duca di Genova, il 
duca d’Aosta e il Duca degli Abruzzi si sono recati 
a Stupinigi e si sono trattenuti qualche tempo nella 
stanza ove gince ln Re 

(S) Stupinigi 7 — Da Torir 
mente în vetture 0 in automobi 
dell’aristocrazia che si re 


îungono conténi 
e signo: 
e ta loro 
firima nell'apposito regie a rin del 
tello. 

Verso le d 2 
pinigi conte 
te del corpo d’armata. 

i bile chiuso, giunge il Presidente 
o on. Giovanni Giolitti cc 
Vittorelli. 
ul palazzo o nie del 
1 com. Pozzi 

Alle 16. smotile il Duca e la 
Duchess i a Torino alle 14.10. 

Ti Duca e la Duchessa sono vestiti a Iut 

Dopo aver visitato la salma della Regina Ma 
Pia, la Duche visitare la Regina Madre 
nei suoi 

Si trovano 
la Regina M 


tello il Sindaco di Stu- 


cini ed il sonerale Brusati, comandan- 


to di To- 
rino senator 
Poco dopo « 


al Castello il Duca di Oporto e 
Amelia. 

cia a quella nella qualo riposa nella 
bara la salma della Regina Maria Pia ha luogo | 
rogazione de di morte dila Regina Maria Pia 


L'atto di mort 

(S) Torino 7 
Reale di Stupii 
dell Regina 

Eccone il testo: 

«Regnando S. M. Vittorio Fmanuele III, per 
grazia di Dio e volontà della Nazione Re d'Italia 
l'anno 1911, in questo giorno 7 del mese di luglio 
alle ore 15.30 in una sala del Castello Reale di Stu- 
pinigi. noi Blaserna professore Pietro, Cavaliere 
gran cordone degli Ordini di S. S. Maurizio e Lazza- 
ro e della Corona d’Italia, Cavaliere dell'Ordine ci- 
vile di Savoia, vice presidente del Senato, per im- 
pedimento del Presidente, funzionante da Ufficiale 
di Stato della Reale Famiglia, assistito da S. 
E. l'avv. Giovanni Giolitti, Cavaliere dell'Ordine Su- 
premo della S. S. Annunziata, deputato al Parla- 
mento, Presidente del Consiglio dei Ministri, Mini: 
stro dell’Interno e in tale qualità Notaio della Corona. 

Ci siamo recati nel Reale Castello di Stupinigi 
precisamente nel salone centrale detto del Cervo. 
| per lo soopo degli art. 360 e 370 del vigente Codice 


10 nella V 
tto di morte 


Dinanzi a noi, in conformità dell’art. 386 del Co- 
dice stesso sono comparsi i signori dott. Quirico 
comm Giovanni, del fu Antonio, nato a Chieri, di 
anni 52 domiciliato a Roma, dotf. Pescarolo comm. 
‘Bellom, del fu Abramo; nato e. domiciliato a Torino 
di anni 50 î quali în presenza nostra e delle LL EF. 
Roberto Brusati, Grande Ufficiate dell'Ordine della 
Corona d’Italia e commendatore dell'Ordine Mau- 
riziano, tenente generale comandante il primo cor- 
po d.armata, nato a Milano, di anni 81, e Giuseppe 
Saglietti, commendatore degli Ordini di S.S, Mau- 
rizio e Lazzaro e della Corona d’Italia, P. P, della 
Corte d'appello di Torino, natond Asti, di anni 60, 
entrambi per questo atto residenti a Stupinigi, te- 
stimoni designati da S.M. il Re, hanno dichiarato 
che alle ore 15 e ninuti 45 del giorno 5 luglio 
1911, in questo Castello di Stupinigi è morta S. M. 
la Regina Maria Pia, Principessa di Savola, che era 
nata a Torino il 16 ottobre 1847 dalle furono LL, 
MM. il Re Vittorio Emanuele II e la Regina Maria 
Adelaide di Lorena Arciduchessa d'Austria, ed era 
vedova di Don Luigi I Re del Portogallo e delle Al- 
garvie. 

Accertata così la morte della prefata S. M. Regina 
Maria Pia, Principessa di Savoia di anni 63, mesi 
8 giorni 19 abbiamo fatto compilare dal comm. avv. 
Federico Pozzi direttore della Segreteria del Sena- 
to Cancelliere assunto per gli atti di Stato Civile 
della Reale Famiglia il presente atto seritto in dne 
originali da conservarsi uno negli archivi del Se- 
nato, l’altro negli archivi generali dello Sta 
to a termini dell’articolo 38 dello Statuto fon- 
damentale del Regno e dell’art. 370 del Codice Ci. 
vile. Data lettura di questo atto agli intervenuti lo 
hanno questi meco sottoscritto in entrambi gli ori- 
ginali. 

Le disposizioni per i funerali 

(8) Torino, 7. — Il trasporto della salma di S. M. In 
Regina Maria Pia avrà iuogo nel pomeriggio di do- 
mani. Il carro, scortato da due squadroni di Cavalleria 
muoverà da Stupinigi alleore 13 e peril viale che parto 
dalla villa reale giungerà a Torino, dove per via Sue 
chi, Corso Vittorio Emanuele, Ponte Umberto I e 
Via Moncalieri, giungerà alla Gran Madre di Dio. 

Quì si troveranno S. M. il Re, i Reali Principi, le 
rappresentanze del Senato © della Camera, il Mini- 
stro della guerra, on. Generale Spingardi, in rappre- 
sentanza del Governo o le autorità locali. 

Dopo l'assoluzione della salma, alla quale saranno 
resi gli onori militari il ferretro procederà fino alla 
stazione di Sassi e quindi con treno speciale sarà 
trasportato a Superga e tumulato solo alla presenza 
della Real Famiglia. 

Torino, $ (ore 1.50). — E° giunto ieri sera da Fi- 
renze al Cristello di Stupinigi il carro funebre, de 
nominato Derlina egiziana, imponente per la mole 
dorata e fregiata da grandi aquile. Servì l'ultima 
volta per il trasporto della salma del Principe di 
Carignano. 


rima che la bara si chiudesse, il Re, le Regine cd | 


i Principi, vollero vedere per l’ultima volta l’estinta. 
La marchesa Debellas, dama d'onore di Maria Pin, 
presa da grande commozione svenne. Il dottor 
Quirico le apprestò un cordiale. La dama, aj 
rinvenuta, scoppiò in lagrime dando luogo ad una 
scena commoventissima. 

I funerali avranno luogo alle 13 precise. Dei 
Principi il solo Duck d'Oporto, il quale con le dame 
della Regina Margherita collocò la salma nella bara, 
seguirà il feretro. I Sovrani, le Regine Margherita 
ed Amelia e i Principi si troveranno sul piazzale 

a chiesa della Gran Madre di Dio perassistere 

a benedizione data dal cardinale Richelmy; quindi 

proseguiranno per Superga, dove la salma sarà 
foncino della ferrovia funicolare 

a volta che la salma di un membro 

riata per trazione mec- 

si rese necessario per 


e seguendo la strada carrozzabile, ascesa che 
nei recenti funerali della Principessa Clotilde richiese 
tro ore sotto un sole cocenti 
Nella gasilica di Superga non vi sarà alcun cata- 
faclo e nemmeno vi saranno speciali paramenti: v 
si accenderanno solamente molti ceri intorno alla 
bara. 
Dopo breve officiatura la salma sarà portata ne 
sotterranee © sarà tumulata nella Cappella 
voja-Carignano, nelloculo vicino a quello dove 
riposano la nonna Regin: 
Regina Maria Adelaide, e i fratelli Principe Amedeo 
e Oddone. 
(S) Racconigi 7 — 
treno speciale alle 8,20 è giunto S. ML. il Re accompa- 
gnato dalle case civili © militari. 


Il Sovrano ha proseguito subito in automobile | 


per la Reggia, rispettosamente salutato dalla popo- 
L Re, 

(S) Torino 7 — Sono arrivati stamane a Torino, 
il Duea di Genova, ed il Duca dogli Abruzzi. Sono 

ti inoltre gli on. Visocchi, D'Ancona, e Casana, 

in rappresentanza del Senato. 

E3 (5) Torino, 7. Oggi sono giunti i Principi Vit- 
torio e Luigi Napoleone. 


TR (S) Parigi, 7. Il Principe di Tyrnovoè partito | 


per Torino, ove rappresenterà il Re di Bulgaria ai 
funerali della Regina Maria Pia. 


in rappresentanza doll’Imp. Francesco Giuseppe 
Teri sera col dirett 
Roma per Torino S. E. e 
tore di Austria-Ungheria presso il Quirinale. 
per rappresentare, in seguito ad ordine spe- 
ciale, S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe 
ai funerali di S. M. la Regina Maria Pia. 
11 lutto nel Portogalio 
In seguito alla morte della Re- 
azione d'Italia ha esposta la 
bandiera a 
Il Corpo diplem moltissimi personaggi si 
rsî sui registri posti nella Legazione, 
rimono rammarico 
sono pervenuti 


recano ad 
elegrammi che 
e della Regina Mari 


» contro l’arcives 
il coso, di Rom: 
ai due prelati 


per compi ato Sinodo ha pronunziato la 
sentonzo. 


lare vescovo Primate è stato assolto dalle accuse 


vescovo di Roman il Sar::0 Sinodo ha proposto 
ituzione. 


TURCHIA 


FE (S) Salonicco, 7. 1 cupi banda buglari Corno 
pejev, Toncev, Nikolov, Apostol e Beckox hanno 
cominciata la loro attività sul territorio turco. 

Nno stato prese lo misuro necessarie per disperdere 
le bande. 

Una banda di sei uomini ha ucciso un notabile 
a Veseni persso Florina e ha condotto un altro sulla 
montagna. chiedendo per il suo riscatto In somma di 
600 lire turche. 


CILE 
BE (5) Santiago del Gile, 7. Lo entrate doganali 
del primo semestre del corrente anne ammontano 


‘a 59.847.707 pinstre oro, © 884,439 piastre di moneta 


| 


corrente con un aumento cioè di 2.500.000 rispetto 
allo stesso periodo di tempo dell'esercizio 1910, 


| ©bbligaz, 


ima e faticosa ascesa allo storico 


forma privatissima con | 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

N G. i. — li Lazio, proveniente da Buenos Ayresi 

è giunto mercoledì a Dacar ed è partito per Genova, 
— L'America è partito giovedì sera. 
per Napoli o Genova. 

Lloyd Italiano. — Il Cordova, proveniente da 
Genova e Barcellona, è passato martedì a Capo Spartel 
diretto a Dacar, Rio de Janciro, Santos e Buenos 
Aires. 

N. G, 1. — Il Sicilia, proveniente da Genova, Bar- 
cellona e Valencia, è giu mercoldì a Dacar ed è 
ripartito per Rio de Janeiro, Santos, Montevideo e 
Buenos Aires, 

— Il Principe Umberto, proveniente da Buenos + 
Ayres, è partito mercoledì da Montevideo per Dacar, 
Barcellona e Genova. 

Italia. — Il postale Bologna proveniente da Ge- 
nova, e New York, ha proseguito il 5 da Santos per 
Buenos Ayres. 


meo 


Borse e Mercati 
ROMA, 7 luglio 1911 

Mercato sostenuto ma con affari non troppo nu» 
merosi in attesa dello svolgersi degli avvenimenti 
‘marocchini. 

Si annuncia che la nuova emissione della Bancaria 
non verrà fatta alla pari come dapprima era stato 
detto ma bensì con un premio. 

Rendita 3 34 % cont. 102.75. 

Rendita 3 34 0jo fine 102.97 4. ' 

Rendita 314 % 102.62 14. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 367 — Redimibile 450 — 
Banca d’Italia 1465 — Commerciale 856% a 857 
— Banco Roma 103 1 — Bancaria 105 — 
Omnibus 212 a 210 a 2 
1 
Montecatini 105 a 106 — Immobiliart 273 16 — Be 
Stabili 319 4 — Imprese 109 — Carburo 600 a 599 
Molini Pantanella 100 — Fondi 
Fstrattive 52 — Risanamento 7: 

287 a 286 — Rendite Fondiarie 99. 
MBI. — Parigi 100.40 — Londra 
12: 
Cambio dazio doganale 8 luglio L.100.38 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 26 giugno a tutto il 2 luglio, per 
i daziati non supeiori a L. 100, pagabili in bigliettà 
è fissato in L. 100,30 


BORSE ITALIANE — 7 luglio 
VALORI 


Genova | Milano | Torino 


Renà. 3.750. | 102 81 | 
Id. fine mese 97 
Ia 8%% 2 
A, B. d'Italia 1464 
» Commere. | 846 5 
» Cred. Ital. | 559 
» B. Roma | 10: 
Mediterrauoo | 41 
Meridionali | 624 
Aso. Terni [1453 
Venoto ne 
Navig. Gen 
Raffinerie 

Arm. Ansaldo 


DILIIISR&ITI 


Ferrov. 3 ‘/ | 
>» Merid.| 
B.d'Italia 3.75) 
Foud. Lt, 4 ‘| 
» al 
S. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino | 194 
» Francia | 100 
» sn Londra) 2: 
» Svizzera | 100 2 


| 100 40 |100 37 
Consolidabia Media u® del iR-gao =" 6 luglio 
con cedola [senza cedola |natto interes 
netto! 102.83 27 | 100,95 77 | 103,77 14 
netto] 102 31| 192 


9 55 


| Chiusnra 
[precedente 


spagunola 94 10 
WE )russa nuora. . | 102 75 
portoghese, , . «| 66 
&\ 
Jgiziano 6 ‘n... + 
Banca di Parigi, . 
Banca Ottomana . .| 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. + 
Lotti Turchi. 
Ferrovie.tal Merid, 
— sull'Italia. + 
su Londra, + 
Gau Madrid". . 
È su Argentina. 


ISIIKITIITHI 


IolIKKKK 


= = Se 


Vienna 7 luglio |__Londra 7 luglio 


Cred. aust. 

Rerd. oro | 116 40 Italiana |1 
» carta | 92 15) 92 15/Turca 

| 10 Russo 3' | 

9 95Spagna "| 92 _. 

622 —Gianpon. | 89 ‘/, 

C. Londra iano | 100 */ 

Lire ital. |94 60) 94 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


Berlino, 7 luglio 
6 

Reud 3 %] 
Ttai. cont. 
» f.meso 
Obbl. ferre. 
» ital. 3%] 
» Merid. 
» Roma 
B.Comm.It 
Az. Morid. 125 
» Moditer. —| 
Rublo 30] 216 
Cimb ital, 45 — 


— Germania 
— — Austria 
3 Belgio 


na: sn = =" 
L'TIMI CORSI DI GENOVA. 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). _ 
Genera, ; ore 19,25 


i3L:— MoL AL 


Commere, 8 ini 


Credit,I. 

Bancaria 104 25 Lebandy 

B. Roma ,25 Terni 1419. 
Merid. ‘Metaliurg, 10 L 
Medit. ) _ Ferriere 159.30 For. Voltri 262— 
Navigaz. 37 Officine 472.50 Italia 837 
Valsacco ——Tramway —— ADV MONO —,= 


DOPO BORSA DI PARIGI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Parigi 7 ure 2 
(4.53 Metropolitain __ 
93.9) Rio Tinto 
5% 104,20 Thomson 
Ciro 92.10 De Beers 
Bresil —— Goldfields 
Panhuo de Paris | — Fast Rand 
Credit Lyounaia | ——Sosnovice 
Credit Foncier — — Ferreira 


Francese 3 °% 
Exterieur 


Bra Cambi: Argentino 
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CAPITOLO VII 


Mordaunt stette alcuni istanti fissando senza 
batter ciglio, e senza fornmiar parola. 

— Siete molto al verde in questo momento? 

— Se sono al verde? rispose l'altro. 

Diè una specie di grugnito, quindi eosgiunse: 

— Al punto che non so a che santo votarmi 
per procurarmi un pezzo di pane col quale sfa- 
mare i miei figliuolî domattina. 

— Oh! se non si tratta che di codesto, posso 
facimente aiutarvi. Ma che cosa avetefatto delle 
cinquanta sterline che vi ho dato ier l'altro? 

— Hanno seguito la via che segnono tutti i de- 
nari che penetrano în questa casa, rispose Findlay 
Sono andati in tasca ai creditori x 
Gli occhi di Mordaunt si accesero di nno strano 
scintillio. 

— Povero diavolo, sclamò, cosicchè siete sovrac- 
carico di debiti. A codesto penserò io. Per oggi 
convincetevi, che tutto ciò cesserà, per lo meno 


în gran parte, con l'entrata del nuovo socio nella 
Ditta. 

— Vorreste forse dire che egli ci metterà dei 
quattrini? scattò» dicendo Findlay. 

— Andiamo, Findlay, vi pare a voi che vi la- 
scierei prendere un socio che non recasse qualche 
vantaggio materiale alla nostra faccenda? 
Lorenzo Kinsley possiede dieci mila sterline; code- 
ste dieci mila sterline gioveranno a tenerciin pal. 
la sino al giorno in/eni l'oro abbonderà nelle no- 
Stre casse forti. 

Capite? 

— Capisco, rispose Findlay. 


CAPITOLO IX 


Su, i bimbi ruzzavano tranquilli, e il piccino 
non tardò ad addormenta 

La Findlay lo pose a giacere su di una poltro- 
na accanto al fuoco. Poichè lo ebbe involtato 
dentro uno scialle, gli toccò la breve fronte col- 
la mano per accertarsi che non avesse febbre. 

La fronte le parve più fresca, o per lo meco 
meno ardente di dianzi. Racconsolata, in parte 
volse la mente al misterioso personaggio chiu- 
so in sala col marito. 

Chi poteva essere ? 

Che cosa voleva? 

Il nome di Mordaunt le riusciva del tutto nuo- 
vo. 
lo in casa, nè dal Jas lo sgfuggire nemn 
parlando di un casnale conoscente. Evidente- 
mente doveva trattarsi di persona ignota che 
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ZFONO N. 15-64 


10 JONE — Arrivi a Roma (Trast,) 


TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 


Ozni era dalle 6 alle 


Ogni ora dali 
+ FR 


‘artenza 
Ogni ora dalle 1) 57 enza per Roma 
GE 


Ogni ora dalle 
Partenze da G 
Ogni cra dalle :6,40 


LUI WI SAVA PORTA TOAT TOPO FOT AFRO FINTO OTTO TOO ILA IITAOTeaI ATTO 
Gua DEL FORESTIERE 


SABATO — INGRESSO LIBERO 


YATICANO Accesto v. delle Fondamenta, viale del Grandine. 
. Museo di Sculture antiche (escluso il gabinetto dello maschei 
dalle 10 alle 16. | - usa 
Ia. Pinacoteca, dalle 10 alte 13. 
MUSEI — Lateranense Profano, p. 8. Giovanni in Laterano, dalle 
|. 10alle13 
| 18 Artico induatrialeS. v. Giuseppe a Capo le Case, dallo 10 
Id. Borgiano, p. di Spagna, 48, dalle 10 alle 13. n 
segretario di Propaganda Fide). Corato 
| GALLERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13. 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 
settore della Chiesa omonima) dalle 9 al tremonto, 
16.5, Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tranto to. 
TERME DI TITO, zia Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
| TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appi Antica, dalle 9 al 
LE = ee S. Sabina, dalle 9al ‘rmeeso 
VILLE — Aventino, v.S. Sabina, dalle 9al tramonto. (Il 
in piazza SS, Aretoli 63, dalle 10 al tramonto. 


Id. Madama, v. Macchia Madama alla Farnesina, dalle 9 al tra- | 


monto 

Id .Medics, Monte Pincio dalle 8 alle 12, dalle 14 al tramonto, 

Ja Umberto I, fuori porta del Popolo, dalle sette al tramonto. 
INGRESSO LIRE Una 


VATICANO — Setterranei della Chiesa di 8. Pietro, dall 
MUSEI — Zorghese, villa Umberto 1, dalle 10 alle 101 o e LI 
Id, Nazionate, p. delle Terme 15, dat © 10 alle 16, 


Id Etrus lazzo di Papa Giulio (fuori di ” 
Arco euro), dalle 10 alle 10, “cor Porta del popolo 

Id. K irchériano v. del Collegio Romano 27, dalle 10 Alle 18. 

Ta. nio) da Einagrafeo. v. del Collegio Romano 27, dalle 

Id. Gapiiciino di umitere, di Bronai, Hirnsco, NemismatiesePre. 
af ’. tei dalle 10 alle 18. 

Gai I — See fusa vl 44, dulle 9 allo 18. 

Ta. d'Ar!e musica è Siampe, v. Longara TA, dalle alle 18 

Td cr Are Meserma, Pelazzo dell'Esponzione in via Nazionale 
‘aa co ll. 

ld. Baroem . Quattro Fontane 13, dalje 10 alle 1; 3 

Id. Borghese, xilja Umberto, dalle 10tlle 18...” 

Id. Capsiolino di sitiuro, p, del Campidoglio dalle 10 alle 19, 


Findlay si era guardato bene dal pronunciar. | 


un’inattesa fortuna aveva spinto a bussare alla 
porta. 

Mentre così andava pensando, un pensiero 
improvviso la si affacciò alla mente. Sempre più 
o meno assorta com’era nell’ipotetico sogno del- 
lafamosa casa dove un giorno andrebbero ad 
abitare, le balenò d'un tratto alla mente il dub- 
cio che questo bellissimo signore co» cui il mari- 
to si attardava sì a lungo, non dovesse esser al- 
tri che l’attuale proprietario della suddetta ca- 
sa venuto a negoziarne la vendita col noto e sti- 
mato finanziere della city. 

Sì, doveva esser proprio così. 

Quest’ individuo era venuto per. proporre 
la casa a Findlay, il quale. desiderando fare 
‘una sorpresa alla famiglia, non ne direbbe nulla 
se non dopo che l'affare fosse concluso. 

La Findlay credette scorgere un che di deciso, 
di autoritario nella fisonomia dello sconosciuto, 
e tremò che ciò non dovesse aver ragione della 
sordida avarizia del marito. Forse, questa sua 


cente coneulsione. 
Ah! se avesse potuto discorrere per solo po- 
chi momenti 


si renderebbe 
tibile ones 


stui garante della 

sua incorri 
Gli direbbe che, usando di un po’ di diploma- 

zia, i negoziati sarebbero facilmente concl 


che si trattava di aver un po’ di pazienza, nul- 


Valtro. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale statriario L, 100 milioni 
Emesso e versato L 40 mill 


L' Istituto italiano di credito fondiario fal 
mutni al 8.50 per cento ammortizzabili da 10| 
a 50 anni, I mutui possono essere fatti, al 
scelti del mutuatario, in contanti o in cartelle. 
irta! si estingnono mediante annualità|]| 
coni Porto costante per tntta la dnrata deill| 
|FOntratto: esse comprendono, l'interesse, le 
|\asse di ricchezza mobile, i diritti erariali.l 
|a provvigione. come pure la quota di am- 
|[mortamento del capitale e Sono stabilite in] 
|L- 5.13 per ogni 100 lire del capitale mutna. 
ta e per la dnrata di 5 anni, per i mutni in 
|cartelle,ed in I,. 5.84 per Ogni 100 lire, di capi. 
tale mutnato. e per la dnrata di 50 anni peri 
i mutni in contanti. snperiori alle L. 10,000,/f| 

Per i mutui fino a L. 10,000 le annnalità 
pradalre sono rispeftivamente di L' 5.06 e .{ 

il mutno geve essere garantito da primai 
oteca SOpra immobili, di cui il richiedente i 
possa possa camprovare la piena proprietà e| 
(lisponibilità e che abbiano nn talore. alme-| 
no doppio della somma richiesta e diano nn 
Peddito certo © anrerole per tutto il tempo! 
lel mino. 

Il mutnatario ha il diriyto d; liberarsi in 
parte o totalmente del sno debit° per anticiil{ 
pazione, pagando all'Erario od all'Istituto i 
compensi dovuti a norma di legge 6 dol con. 


ratto.) a 
STA [l'atto della domanda jrichiedenti vergano:| 


Ù 5 per i mutui sino a L, 2000; 
| L #0 per le domande li somma superiore. | 
Per la presentazione delia domande 6 per| 
ulteriori schiarimenti Sulla richiesta e con-| 
cessione dei mnini, riVolgersì alla Direzione] 
Generale dell'Istituto in Roma, ovvero pres.| 
so tntte le Sedi e Sucenrsali della Banca di 
Italia, che funzionano da Agenzie dell’Istituto| 
‘stesso e nc hanno esclusivamente la rappro.(|( 


sentanza. 
Alla sede dell'Istituto e presso lo sue A.| 


genzie sopradette si trovano in vendita lo Car. 
telle fondiarie e si effettua il rimborso di quel- 
| le sorteggiate e il pagamento delle cedole, 


SES | 
ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 


Esclnsiva costruzione N X 
ai ascensori e Montacarichi 


| Ascensori elettrici moderni - Massima perfezione 


Importanti impianti in Italia ed al el 


$È | Carlo Moleschott - app. Via Voltumo_ 58 


4 € na appartamenti vuoti o mo 
È biliati da affittare, approfitti degli 
* Avvisi Economici ,, el POPOLO ROMANO 


e ne avrà buoni risultati. 


I/. Cotonna. v. Pilotta 17, dalle 10 alle 15. 
RIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campo 
10 alle 15. 
FORO ROMANO, dallo 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v, S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO D’ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 


tramonto. 
CATACOMBE DI SAN CALISTO. v. Appia Antica, 33, dalle 
diciotto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 220, dalle 
10 alle 15.30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Cupola di San Pietro, dallo 8 alle 14. 
20 .dalle 9 allo 14. 
ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superiori dalle 9 al tramonto, 


1: calle 9 alle 17. 


PIANO 
Atonia dello STOMAGO 
Î e dell’ INTESTINO 
3 Na cALcOLOSI x 
| si eurano coi sistemi più moderni I 
Istituto cal] 


Via Plinio N. 1 (Palazzo propriò) 
ROMA 


Direzione sanitari. 
Ascoli prof. V. 
Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 
Giammarioli dott. S.- Direttore me. 
dico interno. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


stessa avarizia gli impedirebbe di venire ad una» 


TERME DI CARACALLA. porta S, Sebastiano, dalle ore 9 nl | 


Id. Stadio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Bron- 


La Findlay, buonacciona, ma non avvezza 
agli usi della società, ignorava completamente 
le abitudini ed i gusti dei veri signori, ma questo 
sapeva: che quando un uomo è di malumore 
e sì sente stanco, 0 quando ha fame o freddo non 
c'è verso di ottener nulla da lui, 

Per conseguenza, il miglior mezzo per catti- 
varsi la benevolenza e l’attenzione dell’estraneo 
le parve quello di offrirgli una piccola merenda, in 
un ambiente comodammente riscaldato, dopo 
il freddo subìto în quel gelido salotto 

Non si poteva sapere quali ottimi resultati 
una simile iniziativa poteva fruttare! 

In un attimo fù in cucina, e Anna venne spe- 
dita in gran fretta dal macellaio coll’ordine di 
riportarne delle ottime braciuole. 

Come queste comparvero in cucina, la Findlay 
assistò alla loro cottura, sorvegliando in pari 
tempo che le patate, debitamente sbucciate e 
tagliate în sottilissime fotte. riuscissero fritte 
in modo da esser degne di tanto disegno. 

Preparato il thè, la buona donna salì di corsa 


Questi fu lì lì per rifiutare l'invito; disgustato, 
@ infreddolito come si sentiva dalla lunga so- 
sta fatta in casa Findlay; ma, a un tratto, una 
dea lo trattenn 

— Grazie, disse, guardando la costui moglie. 
Siete molto gentile. Prenderò con piacere una 
tazza di thè. 

Findlay si lasciò sfuggire un gragnito, e in to- 
no roco diss 

— Non mi aspettare, cara: debbo uscire. 

— Come, Findlay? vi mostrerete meco 
poco ospitale? sclamò Mordaunt. 

— Vi affido alle cure di mia moglie, rispose 
l’altro. 

E afferrato il cappello ed il 
precipitosamente di casa. 

Mordaunt seguì la donna in sala da pranzo. 

La carne mandava un profumo veramente ap- 
pétitoso, ed il fuoco che ardeva nel caminetto 
riusciva dioppiamente grato dopo i’ora trascor- 
sa nel salotto tetro e diaccio. 


così 


soprabito, useì 


COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta S. Sebastiano : 


| Casentino. 


le scale, e, aiutata dalla domestica, dispose 
ogni cosa sulla tavola. Aveva appena terminato 
di farlo, che l’uscio del salotto si aprì, e Findlay 
e Mordaunt ne uscirono. 

La Findlay corse în anticamera. 

ignore, disse, rivolgendosi a Mordaunt, 

non vorrete favorirci, accettando una tazza di 
thè? 

L'occhio non vagò sulla persona. di Findlay, 
tanto la povera donna era ansiosa di propiziar- 
si Mordaunt. 


Avvicinatosi, stese le mani alle fiamme. 

La Findlay si dava attorno, loquace e sorriden- 
te. Aveva deciso che nessuno dei figlinoli 
parirebbe; în seguito sarebbero padroniss 
di giovarsi degli ossi, ma l'ospite doveva mangi. 
re per lo meno un paio di quelle ottime braciol 

Dopo di che essa gli esporrebbe il propri 
caso. 

Fatto sedere l'ospite a tavola, tolseil coperchio 
dal vassoio e richiese Mordaunt di servirsi, 


com. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANÙUNIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Genova, Lucca, Milano Modena, Monza, 
rena Spezia, Torino, Taranto, Vercell 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampieri 


SEDE II ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE I 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | e dpi 


in 


AMERA-FORTE sicurezza 


con 0 senza 

dichiarazione di valore 

Nella Camera=Forte si 

| ricevono incustodia, bauli, 

casse, valigie, pacchi e in 

genere qualsiasi collo holn- 

minoso, perchè debitamente 
chiuso e sigillato. 

I diritti di enstodia ven- 

gono computati in ragione 

| di un centesimo per ogni 

O decimetri cubi al 


per ia custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. 


TARIFFA 
_DI LOCAZION 


| DIMENSIONI | 


[FORMATO 


Cassette-forti 


Casse-ferti | grando 4212 | 25 


50 


| 
| vinico [6218 

Locali completamente corazzati in acciaio e appositamente cortruiti con î più perfetti 
sistemi difesa contro l'incendio furto. 

+ ORARIO. I locali restano aperti, a disposizione dei titolari di CASSETTE-FORTI e 
CASSE-FORT onchè per la consegna e pol ritiro dei depositi chinsi in CAMERA-FORTE 
dalle ore,9 12 alle ore 6 1j2 tutti i giorni in cui l'Istituto fa servizio di Cassa. 

N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni a titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE 
FORT le € ute e i Titoli estratti esigibili in Rama e si accettano come contanti 
senza perdita volutà, per versamenti în Conto correute e libretti di risparmio. 

I contratti di lacazione o di deposito possono essere intestati anche a più persone e Ti- 
tolari possono delegare una o più persone per la disponibilità delle rispettive CASSETTE- 
FORTI o CAS RITI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale Lire 130,000,000 versato Lire 121,324,000 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 26.000.000 — Fondo di Riserva Straordinario Lire 20.000.000 


Direzione Centrale: MILANO 
Filiali: Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - ielia - Bologna - 
Cagliari - Carrara - Catania - Como - Ferrara - Firenze - Genova - Livorno - 
Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - 


Brescia - Busto Arsizio - 
Lucca - Napoli» 
Udino 


Venezia - Verona - Vicenza. 


/GOVA CATEGORIA DI DEPOSITI 


Libretti di deposito { ad un anno 3 14 01 
neolati ì a due anni o più 3 112 0 
Pagamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 30 Giugno 
e 3 dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo. 


MAGNETISMO 


Sonnambula G. D'AMICO 
dà consulti per qualunque domanda 
l’interessi particolari. È signori che 

rÌa per corrispon. 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


accetterebbe traduzioni copie ita= 


Signora istruita peseiterebe aduzio 


vere L. G. fermo posta, Roma. 
8 HP inbuonac: 


Motocicletta Peugeot 5FT.intreae: 


scrivere Porto d’armi Roma. 


pi far dentsche familie in Bari gesucht. 
Stitze fe vio mafe, ai 
Rubatto Rag. Scipione Fer 
briche Estere e Nazionali di Pianotoni 
Vendite a rate - Roma, Corso Umberto I, N 
Sciarra) Tel. Soc. Romana 


‘ore — se per 
mande di affari, ciò che desiderano sa- 
Loro, ed invieranno Li 724 ix lettori 


denza, 


N. 15, BOLOGNA (Itali 
Istituto Internaz. ff 


Commerciale Villa Berta ” 
LUCERNA (Svizzera) 

Corsi accelerati durante îe vacanze - Splendida posizione 
vita di famiglia. Retta moderata. Materie commercia! 
con prafica vera presso importanti Case di Commersio 
Metodo speciale e facile per imparare rapidamente tedesco’ 
francese, inglese. Ottime referenze di parenti di alunni e d, 
ispettori scolastici. Diploma di insegnamento. Per pro- 


‘mofonk 
315 (Piazza 


Per custodia. timo masse, nincarichetite 
aniva del ‘proprietario. Bivolgani alla nose an 


ire di famiglia dà lezioni di pia. 
joni d'italiano © accompagna si 


gnore e signorine. DA 80. Fermo posta. 580 
dà lezioni 


Di canto, pianoforte, mandolino ti istora- 
torio dei ciechi, Via Aracoeli #0, Bianca Colombi, allieva 
della celebre artivca A. Diberini: Per il canto L' 1a lo- 
Zion; per il mandolino L. 5 mensili, per il pisnoforie 
L. 8 mensili (a due lezioni per settimana). 1167 


SI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e non si 
fanno alternate. 


i anni 25, attnalmente addetto a 

di azienda dasinria e di esattoria 

lenti e che può 

pgni riguardo 

pitale ado- 
fermo in posta: 
SAT 


Ex sottufficiale 


ì° CATEGORIA 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


(9 cerca sto in qualità di ! 
Impiegato comunale casio di 


D’ AFFITTARSI 


Amministratore primaria aziendi 


Esazioni ine periori, ene 


esazioni per conto Ditte commerciali © per privati, anche 
di conti arretrati; disposto dare cauzione, 
importo conti da esigere. Scrivere G. C. & 


informe» 
i di 


cinquantenne, ottimi requisiti. 
tuon contabile, amministratora 
rali (dalla 


II° CATEGORIA 


85 parolò, Cont_75 - In più di 25, Cent, 5 cadi 
29 paroli el comizio Ria 


isti, ionorina che conosce I 
Distinta signorina gimo il france n 
canto e lezioni di liugua italiana e francese, in casa pro- 
pria e a domicilio. Rivolgersi in via Aurora 48, scala B, 
int. 78 


Per allieve di canto iSf" 


indi deciso di dedien 
tra di dare lezie 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
85 parole L, 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


j 1 700 m, due ore da ma: 
Sanvito ROMANO: Rn n oa 
liato in Villa circondata dn castagni ed abeti — 
Rivolgersi piazza Costaguti lé - 2: piano - dalle 
18 alle 17. 


ora Mari 
istinta artista ben 


fpare. nl dom 
ivi. 35 


D’' AFFITTARSI 


sta famiglin una camera con due 
sro diendida posleione. Quartiere Lidovisî 
Sala B, int 19. do 
con due finestre, luce elettrica, e 
“Camera grande ssorsote levante, atfittasi invia | 
dell'Archetto 27. Preferiscesi persona atabile. uso 


Climabica, - 
Escnrsioni 


Stazio 
sulm 
Hotel Br vroprie- 


arte 
a Fezzo), Linea Arezio, Pratovec= 


srilmai Vosizione csbtraia in Gradoli! presso Il Lago 
indesi tiîiocena, quartiere primo piano ‘Somponto 
o vani. Rivolgersi Ittozale a Siena. 


